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Schedina Prossima Risultati 
Totocalcio schedina Totip 
Ancona-Como. 4-0 + 1 Valcontero 2 
Avellino-Pescara 1 Argertina:Camerun (1.0) ji tiger: 1 Cadillac Ranch 1 
| Brescia-P: Argentina-Camerun (ris. fin.) | > ____— 
rescia-Padova 2-1 Italia-Austria (1.0t) | 2 corsa: 1 Irresponsabile x 
Catanzaro-Barletta 0-0 | 2 Fiorano Om 1 
Licata-Reggina 2-3 di 
‘3 corsa: 1 Falco Griglo 1 
Messina-Cagliari 1-0 ira | CDS) 1 
Monza- a rss-Romania = 
za-Torino 2-0 Emirati Arabi-Colombla (1:04) 4 corsa: 1 Edoforte 2 
Pisa-Parma 2-2 | 2. imponente 
Reggiana-Foggia 22Î |. cruna arasi-coonbl (-f) SARE 
Trlestina-Cosenza 0-0 | Brasile-Svezia 5 corsa: 1 lalaEffe x 
L.Vicenza-Prato 31 | je-Jugoslavia (1.01.) 2 GaminellaMp 2 
| RIF, German! È 
Pontedera-P. Vercelli 6-1 | 5 WES 
Cittadella-P. Sesto 0-1 guF. Germania-Jugostavia (rs. fin.) ia NI x 
o né DS UGTE | Inghilterra-R. Irlanda (1.0t.) 
2 ed Î Inghilterra-R. Irlanda (ris. fin.) 
Aipunti13  L. se | Belgio-R. Corea 
Al punti 12 L. 23l 
) né P e a 
] 
Dì) 
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Ta 


Venerdì 8 18 
Sabato 9 17 
17 
21 


Rai 2 


Argentina-Camerun 
Urss-Romania 

Emirati A.-Colombia 
ITALIA-AUSTRIA 


Domenica 1017 


Usa-Cecoslovacchia 
Brasile-Svezia 


nel Rai 3 
Rai 2 
nel 
I) 
Sabato 16 17 Rai 2 
21 Rai3. Svezia-Scozia 
21 Rai 1 _ Inghilterra-Olanda 
Domenica 17 17 Rai3 . Eire-Egitto 
21 Rai 1. Corea Sud-Spagna 
” n 21 Rai2 Belgio-Uruguay 
pi Lunedì 18 21 Rai 1 Camerun-Urss 
510 | 21 Rai3 — Argentina-Romania 
Martedì 19 17 Rai 1 Germania-Colombia 
i 17 Rai 3 Jugoslavia-Emirati A. 
21 Rai 2. ITALIA-CECOSLOVACCHIA 
| 21 Rai 1 — Austria-Usa 
VA? | Mercoledì 20 21 Rai 2. Brasile-Scozia 
E 21 Rai 3 — Svezia-Costa Rica 
AR Giovedì 21 17 Rai 1 Belgio-Spagna 
E 17 Rai3 Corea Sud-Uruguay 
| 21 Rai 1  Eire-Olanda 


21 


Rai 2 


Inghilterra-Egitto 


® CALCIO/TRIESTINA 


Uno 


0-0 per la felicità di tutti 
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'Oggi il trasferimento d 


ITALIA 90 / CALENDARIO 
Prima fase: 36 partite 
dall’8 al 21 giugno 

[_sioano Jona] nere | Panna cl 


La foto ufficiale della nazionale italiana. La formazione è quella schierata ad Arezzo 
sabato contro l’Austria. In piedi da sinistra: Walter Zenga, 
Bergomi. Accosciati: Andrea Carnevale, Roberto Donadoni, 


TRIESTE — Partita pareggia- 
ta, come da copione. Triestina 
e Cosenza rimangono in serie 
«B». Al triplice fischio finale 
dell'arbitro Bruni grande gioia 
dei tifosi alabardati e dei 1.500 
sportivi del Cosenza arrivati a 
Trieste con un treno speciale, 
dopo 20 ore di viaggio. Inva- 
sione di campo e fuggi fuggi 
dei giocatori i quali però prima 
di poter raggiungere gli spo- 
gliatoi hanno dovuto lasciare 
le loro magliette ai tifosi. 
Questo è stato il più bello spet- 
tacolo della partita perché du- 
rante i 90 minuti di gioco tutti si 
sono annoiati. | portieri non 
hanno fatto neppure un inter- 
vento degno di rilievo. | gioca- 
tori alabardati sono stati più 
intraprendenti degli avversari 
ma quando arrivavano nei din- 
tori dell'area di rigore il pallo- 
ne o finiva preda dei difensori 
oppure molto fuori della porta. 
Molto gioco svolto a metà 
campo, con tanti passaggi e 
poca volontà dei giocatori di 
intraprendere qualche azione 
di sfondamento. A entrambe le 
squadre il pareggio andava 
bene e così nessuno si è mai 
azzardato a mettere in difficol- 
tà l'avversario. 
Solo al 24' Muro, dal limite del- 
l’area, ha calciato una punizio- 
ne e il pallone ha sbattuto al- 
l'incrocio alto alla sinistra di 
Biato. Il «pericolo» di realizza- 
re reti ha convinto i giocatori a 
giocare ancora più prudenti. Il 
non gioco, quindi, ha dominato 
la partita. 
Così stancamente si sono tirati 
novanta minuti ‘con pochissi- 
mo lavoro per l'arbitro mentre 
soltanto dalle curve continua- 
vano a giungere i cori di incita- 
mento. Infine l'urlo liberatorio 
dei tifosi cosentini alla notizia 
che per la retrocessione 
avrebbero dovuto andare allo 
Spareggio Monza e.Messina, a 
pari punti col Cosenza ma in 
debito con la classifica avulsa. 
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ITALIA 90 /SABATO IL DEBUTTO CON L'AUSTRIA 


Vicini assicura: «L'Italia è pronta» 


a Coverciano a Marino - Polemiche dimenticate: si parla solamente di calcio 


e, probabilmente, sarà la stessa che scenderà in campo 


Paolo Maldini, Carlo Ancelotti, Fernando De Napoli, Riccardo Ferri, Giuseppe 


Franco Baresi, Gianluca Vialli e Giuseppe Giannini. 


Ancona Torino 
Como 4-0 Pisa . 

Avellino Cagliari +47 
Pescara 1-1 parma... . 46 
Brescia Ancona .. 43 
Padova 2-1 Reggina .. .42 | 
Catanzaro Reggiana - 40 
Barletta 0-0 Foggia ... .39 
Licata > Pescara .39 
Reggina 2-3 Brescla +97 
Messina Padova +37 
Cagliari 1-0 Avettino . * 
Monza mu Triestina. 

Torino 2-0 Monza. 55 
Pisa mn Cosenza. " 
Parma 2-2 Barletta : xi 
Reggiana Messina di 
Foggia 2-2 Licata .. 28 
Triestina REA omo .. ; 
Cosenza 0-0 Catanzaro ........ srernoì 25 


CALCIO /SERIE B - 
Spareggio Monza-Messina 
per non retrocedere 


MONZA — Sarà uno spareggio tra Monza e Messina a 
determinare la squadra che retrocederà in serie «C» 
con Catanzaro, Licata e Como condannate da tempo. In 
quartultima posizione, infatti, hanno chiuso quattro 
squadre: Cosenza, Barletta, Messina e Monza. 

La classifica avulsa, prevista dal regolamento in questi 
casi, vede nelle ultime due posizioni la squadra sicilia- 
na e quella lombarda: saranno loro dunque, a giocarsi 
in uno spareggio la permanenza in serie «B». i 
AI Monza poco è valso il successo sul Torino con Edi 
Bivi mattatore, dal momento che il Messina di Buffoni è - 
riuscito ad avere ragione del Cagliari. 

La partita con il Torino è stata l’ultima al Brianteo per 
Pierluigi Frosio, l'ex libero del Perugia che al termine 
degli anni ’70 sfiorò lo scudetto. Frosio dalla prossima 
stagione allenerà l'Atalanta la cui panchina è stata la- 
sciata libera dal Mondonico, passato al Torino al posto 
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COVERCIANO — Tutto è pron- 
to: la nazionale si appresta a 
lasciare Coverciano per tra- 
sferirsi a Marino. Il Mondiale 
non è più un semplice argo- 
mento di discussione, diventa 
giorno per giorno una realtà. 
Così, facendo un consuntivo 
del mese trascorso al centro 
tecnico federale toscano, a 
nessuno tornano in mente i 
giorni vissuti pericolosamente 
dagli azzurri: le contestazioni 
dell'arrivo a Coverciano, il ca- 
so Baggio, Firenze a ferro e 
fuoco, gli insulti subiti dalla 
Nazionale durante gli allena- 
menti, la decisione di conti- 
nuare ad allenarsi a porte 
chiuse, la pace mal riuscita 
con il sindaco Morale e la ca- 
pitale toscana. Si parla solo di 
calcio, quello vero. 
«E' stato un mese di lavoro ab- 
bastanza positivo — esordisce 
Vicini — ci siamo allenati du- 
ramente e per nostra buona 
sorte non ci sono stati infortu- 
ni. Sotto il profilo atletico c'è 
ancora qualche dettaglio da 
mettere a punto, ma non pote- 
va essere altrimenti visto che i 
ragazzi sono arrivati a sca- 
glioni». L'importane è che l'in- 
fermeria sia vuota e che le vi- 
site siano occasionali: «Vialli 
— dice il c.t — ha un dolorino 
al polpaccio sinistro, per que- 
sto l'ho sostituito ad Arezzo. 
Baresi ha una botta di poco 
conto, mentre Vierchowod è 
affetto da una tarsalgia causa- 
ta dal terreno duro di Peru- 
gia». Per Vicini «la squadra 
deve acquisire maggiore fre- 
schezza atletica e un miglior 
contatto’ con la palla». 
Guarda avanti il tecnico e trae 
dall'amichevole di sabato 
scorso contro il Cannes indi- 
cazioni precise: «Dobbiamo 
saper essere più aggressivi 
Non 


quando è necessari 
chiedo i fuochi d'artificio a 
ogni partita, perché il nostro 
obiettivo è arrivare in fondo: 
ho preparato però tanti proget- 
ti e ho in mente gli eventuali 
ritocchi in tutti i reparti, qualo- 


Una fuga di 120 km 


, 
Aprica - Grande exploit agonistico del venezuelano Sierra che ha vinto la 
diciassettesima tappa del Giro ciclistico d’ Italia (Ia Moena-Aprica di 223 
chilometri), al termine di una fuga solitaria di 120 chilometri. Il giovane 
corridore delle Eurocar recentemente si è imposto nel Giro del Friuli. Ancora 
una prova autoritaria da parte di Bugno: la Maglia rosa si è piazzata al 
quarto posto, regolando in volata un gruppetto comprendente tutti i migliori. 
Immutata la classifica generale. 


racenefosse la necessità. per 
questo ripeto ogni giorno ai ra- 
gazzi che qui nessuno deve 
considerarsi fuori della mi- 
schia, neppure Pagliuca. Qui 
nessuno è venuto a fare il turi- 
sta. Tatticamente vedrò più 
avanti se in determinate parti- 
te sarà meglio togliere un di- 
fensore per dare maggior pe- 
so all'attacco. Ma non dimenti- 
chiamoci che quasi tutti i no- 
stri difensori sanno proporsi in 
avanti». 

A proposito dell'attacco, Vicini 
promuove a pieni voti i «punte- 
ro» schierati, a cominciare da 
Vialli: «Nel secondo tempo — 
sostiene il c.t. — Gianluca ha 
dimostrato di essere in cre- 
scendo ed è senz'altro in pro- 
gresso. E Schillaci che l'ha so- 
stituito, pur essendo entrato 
freddo, si è inserito facilmen- 
te, dimostrando le sue doti di 
rapidità e di scatto. Carneva- 
le? Il gol per un attaccante è 
tutto e anche segnare in alle- 
namento può servire a sbloc- 


“care psicologicamente un gio- 


catore. No, non credo abbia 
sofferto l'arrivo di Schillaci in 
nazionale. lo spero che Carne- 
vale cresca. Anzi, ne sono 
convinto: con l'arrivo del Mon- 
diale, cresce la tensione, l'im- 
pegno e il rendimento. L'im- 
portante è essere in buona 
condizione fisica». 

La squadra è dunque pronta: 
quella vista ad Arezzo sarà, 
tranne problemi fisici, la Na- 
zionale che scenderà in cam- 
po a Roma contro l’Austria. E 
la panchina? «Quella non ve la 
dico — precisa Vicini — la co- 
noscerete poco prima della 
partita». La battaglia tra gli 
esclusi, per accaparrarsi al- 
meno un posto sulla panca e 
non finire in tribuna, sarà 
aspra e per questo Vicini non 
vuole giocatori demotivati in 
allenamento e che già cono- 
RESO il loro destino di spetta- 
ori. 
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ITALIA /RITIRO 
Gli azzurri adesso lasciano 


FIRENZE — A quattro settimane dal loro arrivo gli az- 
zurri lasciano questa mattina Coverciano per trasferirsi 
a Marino, quartier generale dei Mondiali di calcio. Con 
l'allenamento di ieri si è chiuso un duro ciclo di lavoro 
cominciato il 7 maggio, il giorno dopo il contestato inse- 
diamento dei 22 azzurri. In questo periodo ci sono stati 
tre cicli distinti di lavoro (intervallati da due interruzioni 
di 48 ore). Vicini e i suoi collaboratori globalmente han- 
no fatto sostenere 23 allenamenti (7-11-5 nei tre periodi) 
con quattro partitelle, escluse le due all’esterno con 
Grecia e Cannes. 

Gli azzurri sono rimasti tutti insieme il 6 e il 7 maggio e 
poi a partire dal 25 maggio: i sampdoriani sisono aggre- 
gati il 14, gli juventini il 18. 

Momenti di tensione, in relazione al trasferimento di 
Baggio dalla Fiorentina alla Juventus, si sono avuti al 
raduno, poi dopo la finale di ritorno della coppa Uefa (16 
maggio). Il 17 all'annuncio del trasferimento di Baggio 
la contestazione a Firenze è salita nei confronti della 
famiglia Pontello e si sono avute ripercussioni nel ritiro 
azzurro. Il ritorno degli juventini e di Baggio (18 maggio) 
è avvenuto sotto scorta di polizia e nei giorni successivi 
gruppi di tifosi hanno disturbato gli allenamenti degli 
azzurri: il 20 Vicini, d'accordo con'il presidente federale 
Antonio Matarrese, ha deciso di chiudere le porte di 
Coverciano i cui ingressi sono stati presidiati dalle forze 
dell'ordine. Da allora la tensione è scemata e gli azzurri 
hanno ripreso a allenarsi tranquillamente. 

Vicini ha affidato di massima la preparazione atletica a 


l'addestramento dei portieri a Sergio Brighenti. Gli az- 
zurri sono stati sottoposti a test medici all’inizio e alla 
fine del lavoro: tutti hanno dato esiti soddisfacenti. Non 
si sono avuti infortuni né disturbi muscolari di una certa 
entità. 

Gli azzurri hanno lavorato in maniera differenziata per 
gli impegni di Coppa di 12 dei 22 giocatori convocati. 
Scarsi anche i motivi di polemica: l’unico «sussulto» gli 
azzurri l'hanno avuto in una sgradevole botta e risposta 
con i brasiliani sull'argomento sesso e ritiro. 

Il complesso di Coverciano, ristrutturato per l'occasione 
con una spesa di sette miliardi, ha risposto alle esigen- 
ze della squadra. Gli azzurri si sono trovati perfetta- 
mente a loro agio. 


Francesco Rocca, quella tecnica a Giancarlo De Sisti e ‘ 


Mondiali 


ITALIA / E° FINITO IL GIOCO DELLE COPPIE 


Vialli e Carnevale i 


Andranno loro in campo contro l’Austria: una situazione finalmente chiara e a Gianluca torna ;] sorriso 


Un’investitura ufficiale «bagnata» dalle due reti messe a segno dal 
sampdoriano contro i francesi: ha tenuto addirittura una conferenza 
Stampa ufficiale a Coverciano dopo che se Pera presa con alcuni 
giornalisti. Smentisce il suo presunto boicottaggio a Schillaci e invita 
la stampa a non fare pericolose illazioni: «Questo mondiale possiamo 
vincerlo - dice - se giochiamo tutti assieme, nella stessa squadra». 
Insieme a Vialli trova il sorriso anche il «gemello» Carnevale. 


FIRENZE — Il gioco delle 
coppie è finito, Vialli e Car- 
nevale sono gli attaccanti 
con i quali l’Italia comincerà 
il suo mondiale. Hanno gio- 
cato l'altro ieri contro il Can- 
nes, Vicini ha già annunciato 
che giocheranno anche con- 
tro l’Austria, un’investitura 
Ufficiale «bagnata» dai due 
gol messi a segno dal samp- 
doriano contro i francesi. 
Una situazione finalmente 
chiara che ha restituito il sor- 
riso a la voglia di parlare a 
Gianluca Vialli, tanto da far- 
gli convocare una vera e pro- 
pria conferenza stampa sul 
bordo della piscina del cen- 
tro di Coverciano, con il capo 
dell'ufficio stampa della Fe- 
dercalcio seduto accanto a 
lui. Proprio come succede 
quando parla Azeglio Vicini. 
Vialli se l'era presa con alcu- 
ni giornalisti, ha spiegato, 
per due motivi: il suo presun- 
to boicottaggio nei confronti 
di Schillaci e le affermazioni 
secondo le quali Boniperti 
avrebbe fatto pressioni su 
Vicini per la scelta degli uo- 
mini che dovevano giocare 
contro la Grecia. «Si tratta di 
illazioni — ha detto — che 
possono dare fastidio. So- 
prattutto perché la gente a 
casa che legge i giornali ci 
crede e, ad esempio, domani 
le sarà difficile applaudire 
Vialli se pensa che Vialli 
condiziona le scelte del tec- 
nico», 

Dopo la spiegazione un ap- 
pello: «questo mondiale pos- 
siamo vincerlo se giochiamo 
tutti insieme, nella stessa 
Squadra». 

Di questa grande squadra 
azzurra fanno parte, secon- 
do Vialli, i tifosi che «devono 
apprezzare ‘e sostenere la 
nazionale anche quando le 
cose non vanno bene. Deve 
esserci incitamento conti- 
nuo, come succede per le 
squadre di club». Ne fanno 
parte anche i giornalisti che 
«non devono creare turbati- 
Ve e malcontenti all’interno 
del gruppo strumentalizzan- 
do il logico malumore di chi 
non gioca». Infine ci sono i 
giocatori e i tecnici «che de- 
vono fare il loro dovere sul 
campo». 
‘«Se tutti — ha aggiunto — ci 


prenderemo le nostre re- 
sponsabilità, tutti potremo 
dividerci i meriti della vitto- 
ria». Fatto l'appello, Vialli ha 
parlato di se stesso e della 
Squadra: «Siamo migliorati 
dal punto di vista fisico ri- 
spetto a mercoledì e si è vi- 
sto qualcosa di più anche dal 
punta di vista del gioco, an- 
che se giocar bene è difficile 
contro squadre che si difen- 
dono a oltranza». 

| due gol segnati al Cannes 
sono stati provvidenziali per 
Vialli: «Mi servono per lavo- 
rare in serenità durante que- 
sta settimana che ci separa 
dalla partita contro l'Austria, 
| gol per un attaccante che 
gioca in Italia sono indispen- 
sabili, sono l’unico modo per 
impedire che ci siano guidizi 
che ti fanno perdere la tran- 
quillità». Come è importante 
Sapere chi gioca e chi resta 
fuori: «Per me è meglio co- 


IL DE SO RITO A CALDARO DEGLI UOMINI DI BECKENBAUER 
Vige il segreto nell’«hangar; tedesco 


Quaranta carabinieri a turno proteggono la quiete dei «panzer»: poche 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


CALDARO — Quaranta cara- 
binieri, a turno, sorvegliano 
e proteggono il dorato ritiro 
della Nazionale tedesca. 
L'albergo Seeleiten è stato 
requisito dalla squadra tede- 
sca; le cinquanta stanze so- 
no a disposizione delle tren- 
tacinque persone che fanno 
parte della. truppa che ac- 
compagna Beckembauer in 
questa avventura mondiale. 
Anche gli orari sono teutoni- 
ci: i giornalisti della carta 
Stampata e quelli delle varie 
televisioni, possono parlare 
con il tecnico e i giocatori da 
mezzogiorno alle‘ 13,30. Poi 
tutti fuori, i cancelli vengono 
ermeticamente chiusi. | po- 
chi intrusi che riescono a in- 
trufolarsi, vengono cacciati 
via dalle forze dell’ordine. 

Alcune notizie. Il centrocam- 
pista Bein si è beccato un po- 
tente raffreddore e allora al 
fine di evitare il contagio al 
resto della truppa, è stato 
isolato in una stanza per 
conto suo. Domani pomerig- 
gio alle 17 la Nazionale tede- 
sca giocherà una partita 
‘amichevole contro una for- 
mazione locale. E infine, ieri 
nel primo pomeriggio, dal- 
l'aeroporto veronese di Vil- 
lafranca, Beckembauer è 


noscere la formazione per 
tempo e non il giorno della 
partita. Così si stempera la 
delusione degli esclusi e au- 
menta la concentrazione de- 
gli altri. E' importante so- 
prattutto in un gruppo come 
questo, composto da 22 tito- 
lari, dove tutti:si aspettano di 
giocare». 

Insieme a Vialli ha ritrovato il 
sorriso Carnevale: «Ma an- 
che quando non ero sicuro 
della maglia da titolare ero 
tranquillo perché sono un ot- 
timista. Ora non mi resta che 
concentrarmi sulla partita 
contro l’Austria, il fatto di sa- 
pere già quali sono gli undici 
che giocheranno contribui- 
sco a aumentare la sereni- 
tà». 

Secondo Carnevale l’Italia 
batterà l’Austria, una «buona 
Squadretta», per 2-0: «La dif- 
ficoltà maggiore di questo in- 
contro è rappresentata dal 
fatto che si tratta della partita 
di esordio, ma riusciremo-a 
trovare gli stimoli e la don- 
centrazione giusta, le partite 
del girone di qualificazione 
intendiamo vincerle tutte e 
tre». 

A Carnevale non hanno mes- 
so paura i risultati degli au- 
striaci in queste amichevoli: 
«Non fanno testo, è come 
quando, d'estate, una squa- 
dra di serie C ne batte una di 
serie A». Carnevale è con- 
vinto di aver conquistato il 
posto di titolare per merito 
suo «e non per demerito di 
Schillaci»: «Totò non deve 
essere bocciato, ‘la. partita 
contro la Grecia è nata male, 
le gambe erano ancora im- 
ballate. Se Schillaci avesse 
giocato contro il Cannes sa- 
rébbe'andato mieglio». 
Carnevale, comunque, è cer- 
to di non aver convinto Vici- 
Ni, «ma in quest'ultimo anno 
e mezzo». Con questa quali- 
tà: «Sono altruista, mi metto 
a disposizione dei compa- 
gni,gioco per il collettivo». 
Questo, aggiunge, non sarà 
il mondiale degli attaccanti: 
«Faremo tutti fatica a segna- 
re, anche Careca, anche Ma- 
radona al quale ho detto, 
scherzando, che l'Argentina 
non arriverà neppure agli ot- 
tavi». 


meno i miei giocatori. lo ten- 
go tutte per me queste cose, i 
giocatori sapranno all'ultimo 
momento chi scenderà in 
campo. Abbiamo varie solu- 
zioni, io le sto studiando tutte 
attentamente, ma una deci- 
sione finale la saprete sola- 
mente negli ultimissimi gior- 
ni, prima dell'esordio contro 
gli slavi». 

Domanda cattiva: è vero che 
in questi ultimi incontri ami- 
chevoli la Jugoslavia ha of- 
ferto prestazioni più convin- 
centi della Germania? Lei ha 
paura? 

«Ho visto la cassetta di Jugo- 
slavia-Spagna e onestamen- 
te devo dire che gli slavi non 
mi hanno fatto una grande 
impressione, insomma non 
mi hanno fatto perdere il 
sonno. Aggiungo però che 
questa Jugoslavia è la squa- 
dra più forte di questi ultimi 
anni. No, noi non abbiamo 
paura di nessuna squadra, 
anche se teniamo nella debi- 
ta considerazione tutti i no- 


‘ANTIDOPING 


Vialli in azione durante la partita 
dello stesso Vialli (una su rigore 


FIRENZE — Comincia il 
conto alla rovescia per l’e- 
sordio al mondiale e gli az- 
Zurri si strizzano l'occhio. 
Basta poco per tornare a 
sorridere: un avversario 
Strappato alle vacanze, tre 
gol e qualche scampolo di 
bel gioco. Imballata perché 
reduce da una dura ma ne- 
Cessaria preparazione, la 
banda Vialli torna a essere 
monella, ma quanta fatica. 
Ci vuole un rigore elargito 
dopo mezz'ora di non gioco 
per rompere l'incantesimo: 


azzurri soffrono quando si 
sentono criticati, ma basta 
un applauso liberatorio, do- 
po tanti fischi, pertornare a 
essere sfrontati. 

Fra tante amnesie, tante re- 
sponsabilità a tratti la vec- 
chia under 21 di Vicini ritro- 
va la fantasia, il vezzo del 
tocco di fino, l'orgoglio di 
sentirsi diversa. Questo sj è 
intuito l'altro ieri ad Arezzo 
in un collaudo facile ma che 
ha ridato tono a un gruppo 
che già covava l'alibi di 
sentirsi accerchiato. Ci so- 


stri avversari. Per esempio 
anche la Colombia. Potrebbe 
essere anche la sorpresa del 
campionato mondiale, sep- 
pure io credo che la Jugosla- 
via, se saprà adattarsi al gio- 
co, potrebbe essere la squa- 
dra che creerà molti pericoli 
agli avversari. La Colombia 
potrebbe essere una squa- 
dra interessante da seguire, 
gioca un calcio sudamerica- 
no, andrò a spiarla quando 
affronterà a Bologna gli Emi- 
rati Arabi». 

Beckembauer non ha annun- 
ciato quale formazione 
schiererà contro la squadra 
locale. «Farò giocare tutti i 
giocatori a mia disposizione, 
è giusto che io li veda tutti 
impegnati in un allenamen- 
to. La Jugoslavia gioca con 
una sola punta, e allora noi 
abbiamo diverse soluzioni 
tecniche e tattiche da oppor- 
re ai nostri avversari. Può 
darsi che giochiamo con un 
uomo fisso sulla punta av- 
Versaria, può anche darsi 


Lo sciroppo per la tosse no 
ma si può giocare ubriachi 


MAGNANO IN RIVIERA — Il regolamento della Fifa per i 


benché carichi di onori.gli. 


) 


ITALIA /IL DOPO CANNES 


I conti cominciano a tornare ‘ 


no stati invece dei progres- 
si lenti ma chiari che schiu- 
dono la prospettiva di poter 
affrontare senza patemi 
d'animo la settimana d’at- 
tesa del mondiale. 

I conti cominciano a tornare 
a Vicini: innanzi tutto l’enig- 
ma Vialli si sta sciogliendo. 
Il sampdoriano dà conforto 
ai test del prof. Vecchiet sta 
ritrovando la condizione, le 
gambe. cominciano a ri- 
Spondere agli impulsi della 
testa. Il suo secondo tempo 


è stato incoraggiante, 
Vialli si.trova poi bene.con.. 


Carnevale che non sarà su- 
periore agli altri numerosi 
attaccanti della rosa azzur- 
ra, ma è quello che riesce a 
dare maggiore equilibrio al 
reparto. Donadoni invece 
sta bene fisicamente, ma 
deve mettere’a punto la sua 
Condizione alla partita. Il 
rientro degli altri milanisti 
deve essere giudicato glo- 
balmente positivo: il miglio- 
re è apparso Franco Baresi 
che si è inserito perfetta- 
mente nei meccanismi del- 
la squadra comprendendo 


che rafforzi il centrocampo 
con giocatori in grado sia di 
difendere che di attaccare, 
Ma è inutile che insistiate, 
non vi dirò assolutamente 
nulla. Qualcosa di più vi dirò 
domani Pomeriggio (oggi 
Per chi legge, n.d.r.) al mio 
ritorno da Zagabria, dopo 
aver visto in presa diretta i 
nostri prossimi avversari». 

‘ chiaro comunque che 
Beckembauer ha una brutta 
gatta da pelare. Affrontando 
Una squadra che gioca con 
una sola punta si vedrà co- 
stretto a lasciare fuori qual- 
che difensore. E il primo che 
rischia è lo stopper Augent- 
haler. Al suo posto dovrebbe 
giocare Berthold. Si parlava 
anche di un possibile accan- 
tonamento di Littbarski, ma 
lo stesso giocatore precisa: 
«lo sono sicuro di giocare 
contro la Jugoslavia. Non me 
l'ha detto nessuno, ma so 
che giocherò». 

Il popolare «Litti» si sofferma 
volentieri a parlare deli suo 
compagno Haessler, fino al- 
l'anno scorso con lui al Colo- 
nia, e da pochi mesi acqui- 
stato dalla Juventus. «Sta DE 
traversando un momento dif- 
ficile dal punto di vista psico- 
logico, tutti i soldi che gli so- 
no piovuti addosso per il suo 
trasferimento l'hanno un po’ 
scombussolato. E' giovane, 


‘ Lunedì 4 giugno 1® 


gemelli del gol | 


al volo i momenti in cuì era- 
no necessari i suoi calibrati 
inserimenti offensivi. 

Diverso il discorso per An- 
celotti la cui presenza si è 
dimostrata preziosa per l’e- 
Quilibrio della squadra, ma 
la sua condizione è appar- 
sa ancora precaria. In prati- 
ca Ancelotti al momento 
giova più agli altri che a se 
Stesso. La sua presenza, 
anche se per ora troppo 
Statica, in posizione centra- 
le ha consentito a Giannini 
di potersi dedicare con 


estro e.tranquillità alla co 


struzione, mentre anche De 
Napoli ha fatto capire di es- 
sere sulla strada di un buon 
recupero psico-fisico. 

Poco impegnata la difesa, 
ma non è questo il reparto 
che desta perplessità. Stra- 
namente però ci sono state 
più incursioni dal settore 
destro (Bergomi) che non 
da quello sinistro (Maldini). 
Il milanista stenta ancora 
un po’, ma la fiducia che gli 
ha accordato Vicini dovreb- 
be far velocemente aumen- 
tare il suo rendimento. Il 


parole, quasi di rito 
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tecnico ha confermato la 
sua, piena fiducia in questi 
undici giocatori: ‘saranno 
loro a cominciare l'avven- 
tura mondiale. i 
Strada facendo ci potrà es- 
sere qualche correzione di 
rotta, ma l'impianto base è 
questo e non si discut 
squadra garantisce comun 
que tenuta, certe geometrie 
e sembra in grado di farsi 
valere. Vicini ha comunque ; 
a disposizione una seconda 
squadra abbastanza aida; 
i i itiruoliè inter- | 
Breme ENO Balena 
tutti gli altri possono:essere 
surrogati senza particolari | 
problemi: Marocchi e Berti 
a centrocampo, Mancini e | 
Baggio per Donadoni, Se- | 
rena e Schillaci per le pun- 
te, Vierchowod e Ferrara in 
difesa, De Agostini un po' 
dappertutto, Tacconi in por- 
ta. 
Insomma, rispetto alle altre 
Squadre l'Italia ha il vantag- 
gio di poter affrontare con | 
danni limitati il problema dî | 
rimpiazzare i titolari, Di 


partito alla volta di Zagabria 
dove inserata ha assistito al- 
l’incontro amichevole Jugo- 
slavia-Olanda. Il tecnico era 
particolarmente interessato 
a questa partita, in quanto 
proprio la Jugoslavia affron- 
terà i tedeschi domenica 
prossima a San Siro. 

Beckembauer parla. poco, 
non ha molto da dire. Tutti gli 
chiedono quale formazione 
schiererà contro gli jugosla- 
vi. «Non lo so ancora, non ho 
‘ancora deciso, ma anche se 
avessi già in mente quale 
schieramento mandare in 
«Campo, certamente non lo di- 
co a voi. Non lo sanno nem- 


controlli antidoping non proibisce l'assunzione di bevande 
alcoliche e pertanto, nel corso dei Mondiali i giocatori sono 
al riparo da sanzioni per questo motivo. Enrique Gonzales 
Ruano, direttore del servizio medico della federazione spa- 
gnola, ha spiegato che un giocatore «può bere tutto il vino 
che vuole ed entrare in campo ubriaco senza rischio di 


ma dovrà abituarsi al vostro 
campionato. In questo mo- 
mento sta attraversando un 
ottimo periodo di forma, nei 
testche abbiamo sostenuto è 
risultato il migliore assieme 
agli italiani. Quando arriverà 
da voi avrà bisogno di due- 
tre mesi per ambientarsi. ! 
calcio italiano è molto diver” 
so da quello tedesco». 
Rudi Voeller dice: apasia 
Germania è la squadra più 
forte di questi ultimi anni. 
Siamo un gruppo compatto, 
non sentiamo lo stress del. 
l'avvenimento, lavoriamo in 
santa pace». i 


L’Olanda ha battuto per 2-0 (0-0) la Jugoslavia in una partita amichevole 
disputata ieri sera a Zagabria. Le reti per i tulipani sono state realizzate da. 
due dei tre «milanisti» arancioni, Rijkaard al 54’ e Van Basten all’85” (nella 
foto il terzo «diavolo» Gullit). La Jugoslavia ai mondiali affronterà la 
Germania. L’incontro era molto sentito. Grossi titoli sui giornali di ieri 
\ ‘annunciavano l’incontro. Particolarmente sensibile la stampa jugoslava sul 
problema della sicurezza. «Vigilia dei mondiali/sicurezza più importante del 
calcio/ in Italia mobilitati 45mila poliziotti contro i nuovi barbari», recitava 
| ieri il Vecernj List di Zagabria. Lo «Sport» di Belgrado: «Uno sciopero che 
LIS non dovrebbe esistere». C’è anche in tutto il mondo la paura per le 
preannunciate azioni sindacali. 


ricevere sanzioni, sebbene la Fifa raccomandi di non bere 
alcol per ragioni di salute». i 
In tutte le partite di Italia 90 si procederà al controllo antido- 
ping su due giocatori di ogni squadra, nella prima fase, e su 
tre nelle fasi successive. La scelta avverrà per sorteggio. 
Fra le sostanze proibite dalla Fifa figurano tutti i tipi di ste- 
roidi anabolizzanti; gli stimolanti, come anfetamine, cocai- 
na, efedrina, stricnina, metanfetamina, diuretici, CC... La 
concentrazione di caffeina nell’orina non può superare i 12 
microgrammi per millilitro, il che equivale a circa 25 tazze 
di caffè. Altri medicinali vietati sono gli analgesici a base di 
narcotici, come la codeina, il metadone, la morfina e l'eroi- 
na. 
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MAGNANO — Mentre Luis 
| Suarez continua a invitare i 

giornalisti spagnoli ad avere 
pazienza («La vera Spagna 
| la vedrete solo il 13 giugno; 
nella partita d'esordio contro 
l'Uruguay») c'è chi, tra le «fu- 
| rie rosse», sembra dare se 


procede la preparazione. pa 
Roberto, ventottenne cele 
campista del Barcelligzi 
pedina-chiave. delZvole di- 
nale, dopo 1amigbra dalla 
Sputata  l'altiziafredda con 
fone di dilettanti 
É ‘ha condiviso gli ot- 
ici ‘commenti di Suarez: 
ig indispensabile che tutta 
la squadra, e in particolare il 
‘centrocampo, si decida a fa- 
re più pressing», ha osserva 
to Roberto. «Non possiamo 
continuare a lasciar giunge” 
re.i.nostri avversari indistur 
pati fino al limite dell'area. 
‘Anche considerato che la no- 
stra difesa è discreta, ma 
certamente, almeno per il 
momento, non tra le migliori 
lesto mondiale». 
n. O 
, ti, gli ha rispo- 
sto lo stesso (e CA 
disponiamo di un. collettivo 
che ci consenta questo tipo 
di gioco: Ilipressing si può fa- 
re se si hanno gli uomini 
adatti. E i miei non.lo sono». 
Scontro aperto’ Suarez-Ro- 
berto, dunque? Per il mo- 


Mondiali 


GRUPPO E /VELATE POLEMICHE NEL RITIRO FRIULANO DI MAGNANO 


Il pressing non si addice alla Spagna 


Suarez: «Non ho gli uomini adatti» - Otto gol (ma con molta fatica) rifilati ai dilettanti pordenonesi 


«Isolo il 13 giugno con l'Uruguay». 


| gni di malcontento per come. 


L'incontro di mercoledì al Grez 


prc — 


mento ancora no. Ma, essen- 
do nota l’insofferenza del 
giocatore per l'impostazione 
del centrocampo in naziona- 
le, non si esclude che un 
Reale passo falso con la 
’Pagna faccia dire a Roberto 
qualcosa di più. 
di RUGUI le preoccupazioni 
Ton erto non sembrano del 
Teri infondate: nell'allena- 
difete dell'altro giorno con i 
S0I anti pordenonesi, la 
SEE ha ‘potuto dilagare 
SURE nel finale (8-2 il ri- 
27. (at0.a suo favore), quando 
Ù eni avversari avevano 
co i fondo a tutte le energie. 
Di almeno un'ora, però, 
Incontro è stato in sostan- 
ziale equilibrio e il centro- 
campo spagnolo ha regolar- 
mente lasciato indisturbati 
gli avversari nella costruzio- 
ne del gioco. 
Martin Vazquez e Michel, 4 
esempio, si sono messi in 
mostra con delle belle gioca- 
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La formazione-tipo dell’undici spagnolo schierato in un incontro di preparazione. 
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te, decisi lanci per Butrague- 
no e Manolo, ottime conclù- 
sioni in porta (Martin Vaz- 
quez ha segnato tre reti e Mi- 
chel due). Ma hanno sostan- 
zialmente ignorato i compiti 
di interdizione, consentendo 
così agli avversari di presen= 
tarsi al limite dell'area in più 
occasioni, due delle quali 
conclusesi in rete. E la Si 
spagnola — nella quale Jr. 
menez appare, ancora fuori 
condizione — Non sembra 
potersi concedere jl lusso di 
lasciare tanto spazio agli av- 
versari, anche se tra i pali è 
in grado di ‘schierare un Zu- 
bizarreta in ottima forma. 

Divagazioni sul pressing a 
parte, la Spagna continua 
nella massima tranquillità la 


L reparazione nel ritiro del 


“«Green-Club» di Magnano in 
Riviera, che sta sempre più 
diventando zona interdetta 
ai rappresentanti della stam- 
pa, compresa quella spagno- 


la. 
Anche ieri, come nei giorni 
precedenti, l'allenamento 


‘del mattino si è svolto a porte 
chiuse e nessuno ha potuto 
accedere al «Green Club», 
controllato da polizia e cara- 
binieri. Nel pomeriggio Sua- 
rez ha programmato un'ami- 
chevole contro una forma- 
zione di dilettanti per con- 
sentire di giocare a chi è sta- 
to a riposo a Fontanafredda. 

La stessa procedura verrà 
seguita per le prossime due 
amichevoli: titolari in campo 
mercoledì contro la Triestina 
(ore 20.30, allo stadio «Gre- 
zar») e riserve all'opera il 
giorno dopo, a Palmanova, 


, contro un'avversaria ancora 


da definire. 
Saranno questi, con ogni 
probabilità, gli ultimi impe- 
gni di rifinitura della Spagna, 
prima del decisivo scontro 
con l'Uruguay. 
Intanto, al seguito della Spa- 
gna si è aggiunto anche il 
presidente del Real Madrid, 
Ramon Mendoza, che ha pe- 
rò evitato di rilasciare qual- 
siasi dichiarazione, e meno 
che mai sull'ormai certo tra- 
sferimento di Martin Vaz- 
quez al Torino. Nei prossimi 
giorni sono attesi a Magnano 
anche i massimi dirigenti di 
altre squadre di vertice del 
campionato spagnolo. 

[Fabio Ercolessi] 


GRUPPO E/URUGUAY | 
«A Montevideo scherzano: 
qui è come in famiglia» 


VERONA— 1 dirigenti del- 
la nazionale uruguayana 
che accompagnano la 
squadra nel ritiro di Vero- 
nello hanno smentito ieri 
le voci rimbalzate da Mon- 
tevideo secondo le quali 
all'interno della squadra 
esisterebbe un clima di 
tensione. Ma hanno con- 
fermato gli allenamenti a 
porte chiuse. 

«Mi chiedo come possano 
essere state pubblicate a 
Montevideo cose di que- 
sto genere», ha detto il di- 
rigente Luis Alberto Figo- 
li. «Qui c'e un'atmosfera 
eccezionale: è veramente 
come essere in famiglia, e 
non c'e mai stato alcun 
problema tra tecnici, diri- 
genti e giocatori». 

Anche il commissario tec- 
nico della «Celeste», 
Oscar Washington Taba- 
rez, si è detto molto soddi- 
sfatto di come stanno an- 
dando le cose nel ritiro di 
Veronello. «Mi hanno rife- 
rito che su alcuni giornali 
di Montevideo si è parlato 
di un clima di tensione al- 
l'interno della squadra. 
Non e vero niente: da 
quando siamo arrivati in 
Italia la preparazione sta 
Procedendo nel migliore 
dei modi. Ho la fortuna di 
dirigere un gruppo molto 
buono, e facile lavorare 
con loro. Sono ragazzi di 
talento e che hanno capito 
che cosa significa lavora- 
re insieme». 

Smentite le polemiche, 
l'Uruguay ha peraltro con- 
fermato che da oggi gli al- 
lenamenti continueranno 
a porte chiuse. «Saranno 
ammessi solo i giornalisti 
accreditati — ha detto Ta- 
barez — ma non c'è alcun 
atteggiamento polemico 
da parte nostra. Semplice- 
mente abbiamo bisogno di 
lavorare in pace, per tro- 
vare la giusta concentra- 
zione». 
Nell'allenamento di ieri 
(durato circa due ore sotto 
un sole caldissimo) Taba- 
rez ha fatto sostenere ai 
suoi una partitella a cam- 
po ridotto. Pressing, palla 
di prima e tanta velocità. 
«Il pressing è da sempre 
una tecnica europea — ha 
commentato il tecnico — 
stiamo cercando di intro- 
durla anche nel nostro 
calcio». 

Nella partitella — giocata 
a ritmi veramente incredi- 
bili — la squadra compo- 
sta da Ruben Sosa, Fran- 


cescoli e De Leon ha pre- 
valso per 7-4 sulla squa- 
dra composta da Alza- 
mendi, Ruben Paz e Agui- 
lera. «E' vero, stiamo la- 
vorando molto sulla velo- 
cita — ha confermato 
Aguilera al termine del- 
l'allenamento — ma ora 
gli allenamenti pesanti 
dovrebbero essere finiti». 
Mercoledì — se le trattati- 
ve andranno in porto: 
l'Uruguay dovrebbe gio- 
care in amichevole a Bre- 
scia. Tabarez considera 
«assolutamente necessa- 
rio» un incontro amiche- 
vole, e il capo delegazio- 
ne, Eugenio Figueredo, si 
è messo in contatto con i 
dirigenti bresciani per de- 
finire la partita. «Ci sono 
buone probabilita — ha 
detto Figueredo — ma non 
posso ancora confermare 
nulla». 

Oggi è invece certo che di- 
rigenti, giocatori e tecnici 
della nazionale uruguaya- 
na si trasferiranno in mat- 
tinata da Veronello a Ve- 
rona per accreditarsi a 
quello che considerano il 
Mondiale piu importante 
degli ultimi anni. L'appun- 
tamento presso il nuovo 
centro stampa allestito 
fuori dal «Bentegodi» e 
perle 10.30. 

Dopo la giornata di inten- 
so lavoro di ieri, sono de- 
cisamente migliorate le 
condizioni di Santiago 
Ostolaza, il giocatore del- 
la nazionale uruguayana 
infortunatosi otto giorni fa 
al bicipite femorale della 
gamba sinistra. «Pensa- 
vamo che forse non avreb- 
be potuto recuperare per 
il 13 giugno — ha detto il 
dottor Pedro Larroque ri- 
ferendosi alla partita d'e- 
sordio dell'Uruguay con- 
tro la Spagna, a Udine — 
invece ora posso dire che 
gia da domani Ostolaza 
potrà tornare ad allenarsi 
con ilgruppo». 

Domani si riuniranno al 
gruppo anche Jose Herre- 
ra (che deve sottostare a 
qualche giorno di riposo 
per una distorsione a una 
caviglia) e Carlos Correa, 
che ieri non si è allenato 
con la squadra per una 
leggera contrattura mu- 
scolare. «Niente di grave, 
ma dopo l'intenso allena- 
mento di ieri abbiamo pre- 
ferito tenerlo a riposo», ha 
precisato il dottor Larro- 
que. 
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GRUPPO E /BELGIO 
Scifo la punta di diamante 
E dietro ilvecchio Gerets . 


BRUXELLES — La vittoria per 3-0 sul Messico ha rin- 

francato l'ambiente del Belgio, che — dopo una lunga 

serie di esperimenti voluti dall'allenatore Guy Thys e 

alcune prove a corrente alternata — ha trovato la via del 

gol e la capacità di difendere il risultato. 

Il test contro il Messico non è certo stato probante come 

quello con la Romania di una settimana fa. Ma ha dato 

qualche responso agli interrogativi avanzati dallo stes- 

so tecnico dei «diavoli rossi». La difesa ha trovato nel- 

l'asse centrale demol-grun (libero e stopper) uomini in 

grado di dare sicurezza. | due, al momento opportuno, 

sono veloci nel portarsi nell’area avversaria per sfrutta- 

re le loro doti di elevazione con colpi di testa. 

Nella ripresa contro il Messico, Thys ha provato anche 

la coppia Clijsters-Albert (entrambi nel Malines), che 

non sono stati affatto impensieriti dall'evanescente at- 

tacco dei verdi. 

E’ assai probabile che Thys pensi a loro soprattutto per 

partite difensive. «Ho parlato prima dell'incontro con 

Demol e Clijsters, spiegando loro le ragioni della scelta 

di farli giocare un tempo ciascuno; in Italia giocheranno 

probabilmente entrambi, alternandosi. Dunque, devono 

tenersi sempre pronti e disponibili». 

Quanto all'attacco — sotto duro esame — per Thys è 
quasi in via anch'esso di definizione: «Van der Linden, 

nonostante i suoi problemi fisici, si è mosso bene e Wil- 
mots lo ha sostituito al meglio. Tutti e due hanno avuto 
ottime occasioni per segnare e hanno costruito azioni 

pericolse». 

Esperimento dopo esperimento, sta così prendendo pie- 
de la nazionale. Thys l’ha progettata con «giocatori dut- 
tili, intercambiabili, che non m'importa giochino bene, 

ma che sappiano invece adattarsi a tutte le situazioni di 

gioco e a tutti gli avversari». È 

| punti di riferimento sono alcune vecchie conoscenze 
del calcio europeo e altri giovani emergenti. Il vecchio 
Gerets, 36 anni, è un terzino che staziona sempre sulla 
fascia destra dell'area avversaria, ma che ha ancora il 
fiato per pronti recuperi. Versavel — con il Messico au- 
tore di un gol — non ha un ruolo fisso: preferibilmente 
gioca come ala sinistra, ma copre in difesa quando Grun 
e Demol si spingono in avanti. Emmers, 24 anni, è lo 
stantuffo della squadra, del Malines: non si risparmia, 
costituisce gioco, ma interdice anche quello avversario. 
Accanto a lui Van del Elst, mediano di spinta, e l'altro 
difensore, de Wolf, garantiscono la completa copertura 
del centrocampo e la cucitura tra difesa e attacco. 

A scifo, Thys ha assegnato il compito di dare inventiva 
alle azioni offensive; un impegno che ha ancora bisogno 
di trovare gli automatismi con Emmers e De Grijse. 
Quest'ultimo — autore di due gol contro il Messico — 
cresce a ogni partita e si è rivelato l'uomo in più in attac- 
co. 

Per il ruolo di punta fissa sono in lizza Wilmots e Van 
Der Linder. Thys non ha ancora deciso il titolare: proba- 
bilmente saranno impegnati a seconda della loro forma. 
L'allenatore — dopo i tre gol contro il Messico — ha 
voluto spegnere gli entusiasmi: «Gli esperimenti conti- 
nueranno anche contro la Polonia. E non è detto che si 
vinca ancora». 

Contro i polacchi, in effetti, i giocatori belgi non dispor- 
ranno dell’ampio spazio goduto nell'incontro con i cen- 
troamericani, sempre approssimativi nelle marcature. 
La Polonia, invece, marca stretto e può costituire un 
ostico avversario per gli uomini di Thys. Un allenamento 
che molti tecnici e giornalisti dicono esplicitamente di 
non capire: «Nel nostro gruppo non c'è alcuna squadra 
che gioca alla maniera dei polacchi. Né gli uruguai, né i 
coreani, né gli spagnoli. Dunque, perchè scegliersi i po- 
lacchi come sparring partner?». Un interrogativo che 
Thys non vuole nemmeno sentire. 
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TRIESTINA 


Trombetta, tra i più combattivi, ha cercato di movimentare una gara al cloroformio. (Italfoto) 


7 
TRIESTINA: Biato, Costantini, 


Cerone, Danelutti, Consagra, Po- 
lonia, Romano (75’Russo), Terra- 


ciano, Trombetta, Catalano 
(60’Pasqualinî), Butti, Gandini, Di 
Rosa, Lerda, 


COSENZA: Di Leo, Marino (83° 
Napolitano), Lombardo, Caneo, 
Storgato, De Rosa, Galeazzi, Ce- 
lano, Padovano, Muro, Marulla. 
Brunelli, Castagnini, Marra, Di 
Vincenzo. 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
NOTE: calci d'angolo 3a 2 per la 
Triestina. Spettatori seimila circa. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Si fosse anche 
giocato al. calcio sarebbe 
stato un pomeriggio memo- 
rabile. Tutto contribuiva a 
rendere gioiosa questa pri- 
ma domenica di giugno: due 
squadre alla ricerca dell’ulti- 
mo punticino necessario alla 
permanenza in serie B, due 
tifoserie in insolita, unanime 
sintonia, il tutto in un clima 
reso temperato dai tempora- 
li sull'altopiano. E tutto som- 
mato gioia c'è stata anche se 
dal punto di vista calcistico 
sembrava di essere in una 
Turriaco di metà settimana 
piuttosto che al Grezar in oc- 
casione dell'ultima partita di 
campionato. 

D'altro canto lo sapevamo 
tutti che le concomitanti esi- 
genze di classifica avrebbe- 
ro spento ogni velleità di 
scontro perché andar a ri- 
schiare un'intera stagione’ 
solo per il gusto di strafare, 
avrebbe comportato un ri- 
schio troppo grosso, Si pote- 
va sperare in una specie di 
passerella, con qualche af- 
fondo, con qualche numero 
per il palato della platea; Era 
scritto nel cielo che Triestina 
e Cosenza non avevano mo- 
tivi particolari di combattersi 
e che i vecchi rancori del- 
l'andata comunque ieri non 
sarebbero riemersi e tutti i 
protagonisti hanno recitato 
come da copione, senza un 
acuto che fosse uno. 

C'era una folta rappresen- 
tanza della tifoseria cosenti- 
na; con numerosi-vip ospiti 
nella tribuna d'onore. Gli ul- 
tra calabresi hanno subito 
esibito uno striscione in ri- 
cordo di Stefano Furlan e da 
quel momento fra le due cur- 
Ve c'è stato soltanto un conti- 
nuo, vivace e simpatico 
scambio di complimenti. E 
fortunatamente che c'erano 
le curve a ricordarci che in 
campo si stava giocando una 
partita valida per il campio- 
nato italiano di serie B, altri- 
menti la noia avrebbe potuto 
anche provocare. qualche 
brutto scherzo, come i timidi 


TRIESTINA/ MASSIMO GIACOMINI TRACCIA IL BILANCIO DELLA STAGIONE 


°Un ram 


Servizio di ; DS 
Roberto Covaz 


E' un'intervista del dopopar- 
fita, ma potrebbe essere 
un'intervista fatta in qualsia- 
si momento. Di Triestina-Co- 
senza non si parla, si accen- 
na alla salvezza appena rag- 
giunta, ma soprattutto si 
proiettano i discorsi sul futu- 
ro della Triestina. Massimo 
Giacomini ci sta, e affronta di 
petto l'argomento. sorretto 
dalla sua proverbiale dialet- 
tica. Intanto il rinnovo del 
suo contratto. 

«E' vero non ho ancora fir- 
mato, ma quando un allena- 
tore tratta con un gentiluomo 


come il presidente De Riù. 


non ci sono assolutamente 
problemi. Tra me e lui c'è la 
parola e una stretta di mano, 
Questo è ciò che conta». Po- 
sto allora che Giacomini sa- 
rà anche nella prossima sta- 
gione l'allenatore della Trie- 
stina, ecco il tecnico argo- 
mentare sulla squadra. 

«Il discorso è chiaro — spie- 
ga Giacomini — con la socie- 
tà è stata scelta una linea per 
cui tenteremo di favorire le 
trattative per i giocatori della 
Triestina con società di serie 
A. Questo per molteplici fat- 
tori, primi tra tutti itoranconti 
e l'immagine della società, e 
il rispetto quasi deontologico 
della professionalità dei no- 
stri tesserati. .II discorso 
cambia invece se le richieste 
provengono da società di se- 
rie B. A quel punto, a parità 
di categoria, i giocatori tor- 
nano utili di più alla Triestina 
che per il prossimo anno ha 
degli obiettivi ben precisi». 


n 


Giacomini non si sbottona òl- 
tre. La nuova Triestina ce 
l’ha già in testa ovviamente e 
forse non è poi così facile in- 
tuire come sarà e da chi sarà 
formata. Sollecitato ulterior- 
mente sull'argomento, Gia- 


- comini concede ancora qual- 


che dichiarazione. 
«Un allenatore dà delle indi- 
cazioni alla società e poi su 


E' finita la partita. Attorno a lui impazzano i tifosi ma Giacomini tira dritto, 


queste si discute. Non è det- 
to comunque che per forza ci 
saranno rivoluzioni, non è 
detto insomma che la futura 
Triestina dovrà essere per 
forza molto differente da 
questa... Adesso abbiamo 
tempo per pensare, per valu-- 
tare il rendimento di ognuno 
e anche per cercare di trova- 
re la strada per accontentare 


chi ha richieste dalla serie 
A», 

I nomi sono «tabù». In questo 
senso ogni decisione è de- 
mandata alla società e il pre- 
sidente ha già fatto sapere 
che prima di parlare discute- 
rà la situazione in assem- 
blea. C'è insomma fermento 
in casa alabardata, ma non 
frenesia. | programmi. so- 


scuro in volto. (Italfoto) 


stanzialmente sono stati ri- 
spettati e questa è già una 
base solida su cui lavorare, 
Massimo Giacomini intanto, 
nella calda sala stampa, rim- 
balza da un microfono all'al- 
tro. Non può mancare una 
sua lunga analisi sul campio- 
nato, anzi sul campionato 
targato Giacomini. 

«Ad un certo punto la squa- 


Troppo importante la posta in palio tra alabardatj 


e Cosenza per pretendere anche lo spettacolo. 


Finisce così che a vivacizzare il ‘pomeriggio 


provvedano, dalle curve, le rispettive tifoserie 


fischi ogni tanto partiti dalla 
gradinata e subito zittiti dal 
tifo organizzato. 

E sempre la folcloristica 
gioia delle curve, con la con- 
Sueta mini-invasione di cam- 
po e caccia alla maglietta, ci 
ha ricordato che la stagione 
1989-'90 è finita e neanche 
tanto male, visto come s'era- 
no messe le cose nell'ultima 
parte del Campionato. Erano 
PIÙ esaltati i tifosi del Cosen- 
za, Squadra che sulla. carta 
rischiava di Più, vuoi per es- 
sere in trasferta, vuoi perché 
dipendente dalla classifica 
avulsa, vuoi perché senza la 
vittoria sull’Avellino, dome- 
nica scorsa, la salvezza sa- 
rebbe stata un sogno. 
Ultimi novanta minuti senza 
storia, dunque, praticamente 
irraccontabili per la loro 


scontata piattezza con due 
squadre quasi impegnate in 
un match di calcio-tennis, 


entrambe schierate nella lo- 
ro metà campo con il compi- 
to di controllare e con l'obbli- 
go di nonferire. C'era tutto il 
tempo, sugli spalti, di discu- 
tere della necessità che an- 
che il calcio adotti la formula 
dei play-off e dei Play-out per 
evitare partite di questo tipo 
così numerose in finale di 
stagione. 

Le squadre si presentano in 
campo con le formazioni an- 
nunciate: l'unica differenza 
rispetto alle nostre previsio- 
ni di ieri riguarda il Cosenza 
che porta in campo il centro- 
campista Muro e lascia in tri- 
buna il fluidificante Nocera, 
Triestina, invece, come an- 
Nunciato, nella formazione dj 
Cagliari con Terraciano al 
Posto dello squalificato Pa- 
Pais. Cerone va subito a 
9uardia di Marulla, Costanti- 


NI S'attacca a Padovano, 


Pigrizia, diffidenza e pau- 
ra: tre buone attenuanti per 
disertare il «Grezar» nel 
pomeriggio più lungo. Me- 
glio soffrire sotto il sole o 
sotto le nuvole (il tempo ie- 
ri è cambiato più volte) con 
la radiolina incollata all’o- 


altro per mettersi a posto 
con la cosciénza. In un mo- 
mento così delicato è sem- 
pre' più prudente affidarsi 
alla professionalità del cal- 
cio minuto per minuto. Lo 
stato d'animo non' è quello 


do ascoltammo come esta- 
siati la «musica» della 
marcia ) trionfale  prove- 
niente da Ferrara. Stavolta 
non c'è euforia nel tifoso 
trepidante ma solo paura. 
Paura di trovarsi di fronte a 
sgradite sorprese all'ulti- 
mo momento. Quest’ansia 
ha assalito una moltitudine 
di persone che per svariati 
motivi ieri non ha preso la 
Via dello stadio. Una ripro- 
va? «Come xe i greghi? Ah, 
i paregia. Bon bon». Sem: 
bravano avere in bocca tut- 


dra ha raccolto una lunga se- 
rie di risultati positivi che ci 
hanno proiettato in classifi- 
ca. Da parte nostra non è mai 
stato perso di vista l’obietti- 
vo della salvezza e puntual- 
mente quando ci siamo tro- 
vati in difficoltà abbiamo di- 
mostrato di saper combatte- 
re per questo. Alcuni infortu- 
ni e molte squalifiche ci han- 
no poi costretto ad inventare 
ogni domenica una forma- 
zione diversa. Soprattutto in 
difesa c'è stato un periodo 
che ho dovuto schierare con- 
tinuamente uomini diversi. 
La difesa è come le fonda- 
menta per costruire una ca- 
sa: se questo reparto non è 
solido tutto il gioco ne risen- 
te. infortuni e Squalifiche so- 
no da mettere in preventivo 
inun campionato, ma mi fan- 
no arrabbiare gii atteggia- 
menti di alcuni giocatori che 
in certi frangenti non si dimo- 
Strano all'altezza di essere 
professionisti, commettendo 
elementari infrazioni che poi 
gli arbitri puniscono con se- 
Verità», ; 

Fine del bilancio e fine del- 
l'intervista. Su questi argo- 
menti comunque il tecnico 
friulano avrà sicuramente 
modo di tornarci sopra. Nella 
sua testa c'è già la nuova 
Triestina e nelle sue tasche 
la lista dei giocatori deside- 
rabili. Doppiopetto blu delle 
grandi occasioni e la mano 
che pettina i capelli. Giaco- 
mini ha fatto centro e con lui 
tutta la squadra. Rimane for- 
se il rammarico per questi 
ultimi 90° contro il Cosenza. 
Una gara interminabile e non 
certo per le emozioni. 


recchio. Un modo come un, 


‘| dello scorso giugno quan- 


TRIESTINA / ASCOLTANDO LA RADIO È 
La sofferenza del tifoso pigro 


Per fortuna sono mancate le violente emozioni 


ti lo. stesso nastro, quei 
passanti (non pochi) che 
volevano un aggiornamen- 
to al volo. 

La sofferenza alla radio 
per fortuna è stata conte- 
nuta. La Triestina non ha 
mai corso il pericolo di do- 
Ver disputare lo spareggio 
con il Monza. Luzzi dal 
«Grezar» ha fatto la crona- 
ca di un pareggio annun- 
ciato. Più vivacità invece 
dagli altri campi. 

ORE 16.15: sul fronte della 
salvezza regna uan sini- 
‘stra ‘tranquillità. Un unico 
sussulto da Avellino. Gli îr- 
pini si sono definitivamen- 
te tirati fuori della mischia 
con un. gol di Cinello. «A 
Trieste neanche un tiro in 
porta», racconta Luzzi. 
ORE 16.32: la faccenda si fa 
interessante. Il Monza cer- 
ca di dare un calcione alla 
«C» con un gol di Bivi al To- 
rino. Barletta e Cosenza 
pareggiano. Il Messina 
sembra spacciato. 

ORE 16.45: il Messina si sta 
sempre scavando la fossa. 
Il Pescara ha pareggiato 


mentre sul fronte opposto 
Storgato prende in consegna 
Trombetta e Marino si sposa 
con Romano. 
Bisogna attendere una deci- 
na di minuti prima di vedere 
una bella azione che si svi- 
luppa sulla sinistra con Ro- 
mano a servire Catalano e 
questi a sbagliare l'allungo 
su Trombetta. Altri dieci mi- 
nuti e c'è una volata di Mari- 
no che sembra lanciato ver- 
so la porta ma che viene ste- 
so da Consagra proprio al li- 
mite dell'area. La conse- 
guente punzione' è calciata 
dallo specialista Muro che 
indovina una pallonata tesa 
Verso l'angolo alto alla sini- 
stra di Biato ed è l’unica pa- 
rata che Biato sarà chiamato 
ad effettuare. Dal taccuino 
troviamo ancora tre azioni 
annotate: una punizione di 
atalano per la testa di Ce- 
rone e pallone sopra la tra- 


versa, uno spunto di Tell 
ciano concluso più cont 
passaggio al portiere avi 
sario che con un tiro; ed 
analogo spunto di Catalé 
con uguale conclusione. | 


Due sol 
Seco 


t'altro da raccontata 
del pressappochismi del 
l'arbitro evidentemente 00 
tagiato dall'atmosfera di 
Mante. Mancato l’agonisti! 
assenti le motivazioni, Lo 
possibile un qualsivog 
giudizio tecnico. D'altro di 
to l'imperativo catego 
era quello di rimanere in 
rie B e per far ciò bisognal 
non combattere. Così è std 
con buona pace anche pel 
vari Butti, Danelutti, Trofî 
betta per carattere più pori 
ti alla lotta che al risparnfi! 
E così pure per Cerone, gi 
neroso nel suo impegno 
dotto a causa del guasto 
una caviglia, e così per (00 
Stantini e il bevo Consagl 
ricordando M@Ile citazioni 
più ha dato in tutta | 


ne: ” i) 
per la festa Giacomini na 


ad Avellino. Stop. 

ORE 17.15: Protti riesce a 
trovare i sali per il suo 
Messina con una gran rete. 
Ritorna a farsi largo l’ipo- 
tesi dello spareggio tra 
Monza e Messina. Queste 
due squadre pur avendo 
raggiunto Barletta e Co- 
senza sono condannate a 


> un duello al sole per effetto 


della classifica avulsa. 
ORE 17.30: Il Monza mette il 


risultato al sicuro. Due gol. 


al «Toro» un paio di mesi fa P 
non. ana 


neanche giocando in 15. 
ORE 17.45: il tempo scorre 
lento fino al triplice fischio 
su tutti i campi «caldi». 
Avellino, Triestina, Barlet- 
ta' e Cosenza sono salve. 
Messina e Monza vanno ad 
azzuffarsi per evitare la re- 
trocessione. Tutto bene? 
Neanche per sogno. Chiu- 
diamo la radio nervosi e 
appallottoliamo un fogliet- 
to di carta. L'assalto al 
«13» è fallito anche questa 
volta. 

[m.c.] 


marico? Tutte quelle squalifiche’ 


TRIESTINA / CATALANO 


n 


Storia di un amore mai nato 
Grande classe accompagnata da un ’caratterino’ 


TRIESTE — Dopo un'ora di 
gioco Giacomini ha chia- 
mato il primo cambio fa- 
cendo entrare 


al posto di Catalano. Il regi-. 


sta alabardato dal centro- 


esperienza triestina con 
difficoltà d'intesa con l'al: 
lenatore d'allora, Marino 
Lombardo. Di Catalano fi 
Sapeva già il suo caraffito 
no per il quale avev4sja Pi 
qualche problem3ttutto a 
Messina, sia SeEtalano si 
Udine. Però diche ; È 
conoscagatorio, la sua in: 
discussa Classe che avreb- 
le dovuto farlo brillare in 


serie B. Gli addetti ai lavori 


“ furono UN po’ perplessi da 


questa scelta, il pubblico 


" all'inizio lo fece beniami- 
0. 


Purtroppo con .il passar 
delle domeniche si vide un 
Catalano in calando, il suo 
Impegno partita dopo parti- 
ta fu sempre più ridotto; 
ebbe uno screzio con Gia- 
comini e rimase in panchi- 


. na nella domenica in cui il 


li avrebbe ti Li 


luto che anche Pasqualini i 
Russo potessero salutal@ 
Grezar ma non è chelc0Ni 
loro ingresso la musica SÙ 
cambiata a dimostrazioni 
che gli ordini di scuderia all 
davano comunque rispetta! 
E il pubblico, convinto Pi 
prio dall'entusiasmo de 4 
«nord», ha capito, ha con@! 
viso, s'è annoiato ma non! 
protestato. Con tante voll 
che un incolore pareggio lì 
non serviva niente ci era po 
to propinato, ben valeva !@ 
accettarne uno che sanciWé 
la permanenza della Tries!! 
na in serie B, una permari 

za che all’inizio di stagio! 
pareva più che scontata 
che con l'arrivo della prim 
vera era stata addirittu!i 
messa in discussione e chi 

—stata consacrata ‘solta \ 
nell'ultima “delle | trentéli 
partite in calendario. i 
Mai più gradito di ieri il trip! 
ce fischietto dell’aretino 

gnor Bruni, con i ragazzini 
caccia delle maglie rosso? 
labardate e con il resto d 


gione nella speranza di uf 
migliore il prossimo annò 
non soltanto per i problem. 
di classifica ma soprattutt 
per la rinascita di un rappo! 
to fra società, squadra e tifeî 
si, a maggior gloria dell 
Trieste sportiva. 


Parma venne a tenere al 
Grezar una lezione di cal- 
cio. Poi ritornò ma sempre 
meno determinante fu il 
suo apporto finché nella 
squallida giornata del Co- 
mo finì provocatoriamente 
a invitare il pubblico, che lo 
fischiava, a venir a giocare 
al suo posto. 
Questo atteggiamento ben 
S attaglia al giocatore abi- 
tuato evidentemente . a 
Maggior «rispetto». Catala- 
no non ha trovato a Trieste 
l'ambiente a lui adatto; 
troppo scettica e demitit 
zante la nordica città.ente 
suo carattere dirermerj- 
proprio di una Céssere un 
dionalità. Voletonsiderato 
divo, veniy; anche bravo 
GUSRAGA eva esserlo, ma 

re i i 
pursg UN giocatore di 
2egla sensazione che la 
Gia Presenza in squadra 
‘abbia arrecato più danni 
Che benefici; non ci risulta 
che sia stato un esempio di 
disciplina e di professiona- 
lità e ciò ancor più dispiace 
quando consideriamo che 
non di un giovanissimo alle 
prime armi si tratta, ma di 
un atleta da tanti anni im- 
pegnato nel calcio come 
professionista. È 
E' per tutti questi motivi 
che la sua uscita dal cam-. 
po, ieri, non poteva avveni- 
re in altro modo. Non ci di- 
spiace che con ieri si sia 
conclusa l'esperienza trie- 
stina di Catalano, un gioca- 
tore che tanto utile potreb- 
be essere all’alabarda sol 
che avesse un altro carat- 
tere, o che almeno avesse — 
capito la nostra città. 

[g. n.] 


. Lunedì 4 giugno 


TRIESTINA 


TRIESTE— L'argomento che 
tiene banco in.sala stampa 
' non è certo la partita. Lo zero 
a zero accontentava entram- 
' be le squadre, perché mai 


detto che le ultime vi ua- 
dini attraversate delta ad 
, dra che l’hanna Itimi minuti 
gi 
attendere. dii ggiare la per- 
prima die ‘abbiano di fatto 
; Tingelato tutte le trattative.in 
ricorso. si 9 
T Si è detto anche che prima di 
. muoversi e concludere affa- 
- ri, la società aspettava di co- 
noscere le direttive dell’alle- 
natore Giacomini. E adesso 
thestutto, o quasi tutto si è 
- verificato ecco i primi botti. 
«No, non me ne vado, ho il 
contratto con la Triestina e 
qui resto», Enzo Biato pren- 
“ deUN po' tutti in contropiede. 
ug'allora la Fiorentina, gli 800 
milioni? «Solo voci — dice il 
portierone — sto ‘bene a 
Trieste e sono convinto che 
ci vedremo anche il prossi- 
mo anno». 
Stacca il biglietto per la pre- 
notazione incasa alabardata 
anche Bobo Russo. «Final- 
mente salvi — sono le sue 
‘ prime parole — e adesso 
possiamo pensare al futuro. 
‘ Per quanto mi riguarda ho 
già detto che fermarmi a 
Trieste rappresenterebbe 
per me motivo di grande 
Soddisfazione. Se la scelta 
Spettasse esclusivamente a 
me finirei qui la mia.carrie- 
ra». 
Lanciato il messaggio, anco- 
ra una battuta sulla partita. 
«Risultato scontato, vista la 
posta in palio. Premere di 
più significava sbilanciarsi 
ed era un rischio troppo 
grosso da correre». 
Gran via vai in sala stampa. 
Arrivano anche gli ultras, 
brandendo i trofei appena 
conquistati: quelle magliette 
alabardate.con il sudore del- 


nessun slogan becero ma 
simpatia verso i beniamini. 
Applausi, per tutti, anche per 
Giacomini. 

In un angolo Angelo Consa- 
gra aspetta il treno. Destina- 
zione Foggia. «So che la so- 
cietà pugliese mi vuole — di- 
chiara con chiarezza il libero 
— e io voglio andare via. 
Non importa dove, ma non 
voglio rimanere a Trieste. 
Professionalmente è stata 
un'esperienza molto utile, 


1990 


TRIESTINA / GLI SPOGLIATOI 


Gente che va, gente 


Non si parla della partita, ma già di mercato: Biato smentisce le voci che lo volevano in partenza 


la salvezza.-Per,una volta | 


L'unico che chiede apertamente 


di essere ceduto è Consagra, 


che vuole tornare nel suo Sud; 


ma anche Cerone ha alcuni dubbi 


ma troppe polemiche hanno 
accompagnato questa sta- 
gione», 
Per lei si era ‘parlato della 
Lazio, o del Lecce... «Magari 
salire in serie A, caspita! Ma 
ripeto che la mia ambizione 
tornare al Sud, a Foggia. 
Mi auguro soltanto che la 
Triestina mi venga incontro e 
Che mi accontenti». 
Sorprende Consagra, forse 


l'elemento che meno di altri 
si è inserito nel gruppo. Ca- 
rattere emotivo, ma in cam- 
po un rendimento costante e 
più che onorevole. Auguri 
Consagra. 

Gente che va, gente che re- 
sta. Ersilio Cerone parla del 
suo futuro cominciando dal 
contratto. «Scade l’anno 
prossimo, ma non è detto 
che debba rimanere. Sono 


TRIESTINA /DE RIU’ 5 
«Nell’assemblea di domani 
si comincia a costruire» 


TRIESTE — Polo blu, ve- 
Stito blu, occhiali blu. Raf 
faele De Riù (la rima è ca- 
suale) ha assistito all'ulti- 
ma fatica della sua SQUa- 
dra in compagnia del pre- 
| sidente della Provincia, 
Crozzoli. Novanta minuti 
che non passeranno alla 
storia, ma che sono serviti 
a consegnare alla Triesti” 
na la tanto attesa salvez- 
a. E allora si volta pagi- 
n ‘subito, senza tanti fe- 
steggiamenti perché c'è 
molto lavoro da sbrigare. 
Vero presidente? 
«Martedì è convocata l’as- 
semblea — risponde De 
Riù — l'ordine del giorno 
dei lavori è molto ampio e 
parleremo sicuramente 
anche del. futuro. Non 
chiedetemi però. nulla, 
non voglio anticipare, an- 
che per una questione di 
correttezza nei confronti 
deisoci». ; 
Gapannello di gente attor- 
no al presidente. Passa 
quello del Cosenza, Anto- 
nio Serra, ed è abbraccio 
fraterno. Partita. senza 
sussulti dicevamo e presi- 
dente senza patemi. Unico 
intermezzo vivace l’incon- 
veniente occorso a Croz- 
zoli, centrato in pieno da 
un piccione. Dicono che 
porti fortuna. De Riù ha 
fretta ma trova ancora il 


tempo per un primo, som- 
mario bilancio della sta- 
gione. 

«Il fatto che ci siamo sal- 
vati è un risultato eccezio- 
nale, ve lo. garantisco. 
Leggendo la classifica in 
un certo modo viene evi- 
denziato il fatto che la 
Triestina ha abbondante- 
mente rispettato le previ- 
sioni: se togliamo le'quat- 
tro promosse e le quattro 
retrocesse, delle. rima- 
nenti dodici squadre la 
Triestina è in ottava posi- 
zione mi sembra. Per cui 
ritengo di poter essere 
soddisfatto». 

Il tempo di onorare l'impe- 
gno Mundial con la Spa- 
gna, poi il presidente de- 
creterà il consueto «rom- 
pete le righe», Giocatori in 
vacanza, ma. dirigenti in 
grande operatività. Intan- 
to la firma di Giacomini al 
contratto. già concordato 
da tempo. 

Poi i tanti tasselli da siste- 
mare: giocatori che vo- 
gliono andarsene e altri 
che chiedono di restare. 
De Riù non promette nul- 
la, ma lascia capire che la 
Triestina ’90-'91 sarà una 
squadra più ambiziosa. La 
parola all'assemblea, con 
gli auspici dei tifosi. 


[r.c.] 


° TRIESTINA /L’ALLENATORE AVVERSARIO 


| ’Sono stati i minuti più importanti” 


Per Di Marzio novanta minuti di sofferenza, ma alla fine ha gioito per la salvezza 


«Abbiamo ricreato il gruppo - spiega il tecnico 


subentrato sulla panchina calabrese a Simoni - e 


questi ragazzi hanno capito che la città di Cosenza 


—teritava di mantenere il patrimonio della serie B» 


TRIESTE 

cosenza; — Allenatore del 
L'ampio sorrige i luccicanti, 
°° di spumante, CÀ "ici fradici 
Marzio si presegpolanni Di 
stampa. Lo SQUAFdO QUI sala 
e disteso, pur tragg ereno 
tensione dei novanta 0° la 
dj sofferenza, al di la dellazi 
soluta mancanza di periogj; 
corso.al Grezar dal suo Go. 
senza. Ma il pericolo poteva 
giungere anche da Catanza- 
ro, nel caso il Barletta fosse 
riuscito a segnare. Invece 
tutto è filato liscio, nel modo 
sperato. È 
«A noi interessava prima di 
tutto il risultato. positivo», 
conferma il tecnico cosenti- 
no, «e l'abbiamo ottenuto. 
Non perdere a Trieste per 
Noi era la conferma di quan- 
to di buono i nostri ragazzi 
Stavano facendo in questi ul- 
timi tempi. Infatti negli ultimi 
îre mesi abbiamoxatto qual- 
esa come quattordici punti 
N dodici partite: Abbiamo in- 
©assato solo tre gol e ne ab- 
l'amo realizzati sette, quasi 

Una media primato». 
e SIT] Co- 
ambio della 


Panchina Si Tiene 
“na imoni - Di Mar- 


FE 


CORTA AITINA 


=" 


RR 


«Per prima cosa siamo riu- 
sciti a ricreare il gruppo, ab- 
biamo ritrovato un po' di al- 
legria, un po’ di camerati- 
smo. Niente di particolare, 
intendiamoci, ma i ragazzi 
hanno capito che il patrimo- 
hio che avevano dato alla cit- 
Sa Cosenza, dopo venticin- 
aa anni, .bisognava neces- 
‘aAmente mantenerlo: 
Quindi chi av 
siè ea dato cento 
cento e così A per dare due- 
MO ottenuto er Oggi abbia- 
che per noj Questo risultato, 
mo € persona] right iantissi- 
lice perché if risul sono te- 
gnificativo della mia Ceo si 
di allenatore. Per oiten e 
quale avrei volentieri barat. 
tato atesta e croce tuttii mig; 
precedenti risultati, dalla vit. 
toria della serie B al Semina- 
tore d'oro, da una finale di 
Coppa Italia al piazzamento 
in Coppa Uefa con il Napoli. 
Questo per me, lo ripeto, è 
un traguardo importantissi- 
mo. Intanto me lo godo, al 
domani ci penseremo poi». 
Si dice intanto che il gioielli 


- no Padovano sia già destina- 


to ad una società di serie A. 
«Mah, Padovano è un gioca- 
tore che merita la massima 


serie, una punta che deve 
necessariamente andare in 
serie A, perché è giusto, sia 
come uomo che come gioca- 
tore». 

L'unico comunque ad agitar- 
si al Grezar è stato lei: per 
tutti gli altri il risultato pare- 
vascontato... i 
«Nel calcio non bisogna mai 
fidarsi di niente e di nessu- 
no, neanche di avversari al 
pari premiati dalla spartizio- 
ne della posta. Le insidie so- 
no sempre dietro all'angolo, 


anche quando credi di esse- | 
re riuscito a controllare la si- | 


tuazione. Ma basta talvolta 
un solo colpo sbagliato e 


Mandare  all’aria quanto di | 


buono compiuto in un cam- 
Pionato intero. Come ho det- 
Pelegli Ultimi due mesi, sia- 
Viaggiati a una media pri- 
Ci HAL Minuti più delicati 
Ri ‘ati Sicuramente que- 
SURdItT) giocati a Trieste 
Agitarmi sulla Panca si può 
giustificare appunto dalla 
consapevolezza che in que- 
ste battute conclusive si po- 
“ Pe 
tessero scalfire ed annullare 
quelli che sono stati i sacrifi- 
ci di questi ultimi mesi». 4 
[Luciano Zudini] 


tanti anni che gioco. nella 
Triestina e questa città e 
questa squadra mi hanno da- 
to molto. A questo punto pos- 
so solo dire che mi metto a 
completa disposizione della 
società. Presumo che il pre- 
‘sidente e il direttore sportivo 
ci chiameranno a colloquio 
nei prossimi giorni. Non so, 
non so davvero qual è il mio 


futuro». 
Qualche volta, più delle pa- 
role rivelano di più le 


espressioni. Dagli spogliatoi 
sfilano via senza tanti sorrisi 
Gandini, Pasqualini, Roma- 
no, Catalano. La caccia al 
partente è ormai cominciata. 
Il direttore sportivo Nicola 
Salerno è sommerso dai 
giornalisti, ma sostanzial- 
mente non si discosta dalla 
linea del presidente. 

C'è anche chi parla volentie- 
ri, o più volentieri degli altri. 
Sentiamo Trombetta. «Rima- 
ne il rammarico per non aver 
chiuso in anticipo il discorso 
salvezza. E’ tutta colpa no-, 
stra, davvero incredibili certi 
risultati, come contro il Co- 
ino. Contro il Cosenza abbia- 
mo prima di tutto cercato di 
non correre rischi ed è venu- 
ta fuori una partita che non 
ha bisogno di essere com- 
mentata». 

Trombetta in questa stagio- 
ne ha conosciuto una sensi- 
bile maturazione. Impegnato 
praticamente in pianta stabi- 
le con.i titolari, anche lui at- 
tende di conoscere il suo de- 
stino.. «Sono disponibile a ri- 
manere a Trieste, e sono co- 


| munque a piena dispozione 


della società. Non sarò io in- 
somma a creare problemi in 
ogni caso». 
| prossimi giorni ci diranno 
chi ha detto il vero e chi le 
bugie. Intanto ancora. spic- 
cioli di stati d'animo che ru- 
biamo dallo spogliatoio. Di 
Rosa non ha giocato e non si 
è certo divertito. «Cosa do- 
vrei dire?», si chiede sorri- 
dendo il biondo difensore. 
Se ne va anche Lenarduzzi e 
per lui il futuro sta in panchi- 
na, nelle giovanili della Trie- 
stina. Insomma la stiracchia- 
ta salvezza ha lasciato ben 
poca gioia. Sembra quasi sia 
stata una formalità, un po' 
troppo sofferta, prima di 
prendere il toro per le corna 
di questo benedetto futuro 
alabardato. 
Ultima appendice, mercoledì 
contro la Spagna; per alcuni 
una vernice, per altri un ad- 
dio. b) 
[Roberto Covaz] 


—- 


La festosa invasione del c 
fine partita. (Italfoto). 


Calcio 


Pasqualini è l’unico giocatore della Triestina, 


(i 


talfoto) 


na” 


che rimane... 


in mezzo a un nugolo di avversari. Non riuscirà a impensierire il disimpegno cosentino. 


Ii terzino della Triestina; Cerone, impegnato nell’unico stacco di testa che ha tentato, peraltro senza fortuna, nella partita contro il Cosenza. 
(Italfoto). 


am 


po da parte dei tifosi a 


TRIESTINA / GLI SPOGLIATOI DEL COSENZA 


«Pensiamo a far festa 


Euforia fra i calabresi, che temevano di finire allo spareggio 


TRIESTE— Se nello spogliato- 
io alabardato la gioia è conte- 
nuta, è invece irrefrenabile 
nello stanzone del Cosenza, 
annunciata già sul terreno di 
gioco prima dello scoccare del 
fatidico e liberatorio novante- 
simo minuto, dall'urlo dei so- 
stenitori al seguito, che dalle 
radioline avevano conosciuto 
l'esito della gara di Catanzaro. 
Poco impegnato sul terreno di 
gioco, il portiere Nicola Di Leo 
prova a spiegare questa parti- 
ta che, se non ha accontentato 
sotto il profilo dello spettacolo, 
gratifica entrambe le conten- 
denti della permanenza della 
categoria. 

«E' stato un traguardo impor- 
tantissimo per noi, perché a un 
certo punto del campionato 
stavamo per gettare la spu- 
gna. Abbiamo disputato un gi- 
rone di ritorno veramente no- 
tevole, quindi penso che, tutto 
sommato, questo momento di 
intensa gioia ce lo siamo am- 
piamente meritato». 

— Il cambio dell'allenatore è 
stato allora una mossa decisi- 
va? 

«Guarda, senza muovere alcu- 
na accusa, perché io rispetto il 
lavoro di tutti, devo tuttavia 
‘ammettere che in quel cambio 
di gestione c'è stato qualche 
cosa di diverso come imposta- 
zione di squadra. Prima privi- 
legiavamo il calcio bello a ve- 
dersi, ma giungevano le go- 
leade, vedi Parma e Avellino. 
Poi, con l'arrivo del mister, ci 
siamo un po' trovati a ragiona- 
re in maniera maggiormente 
realistica, a migliorare innan- 
zitutto il nostro assetto difensi- 
vo e giocare soprattutto pen- 
sando al risultato. Così si può 
spiegare il nostro comporta- 
mento diverso nel girone di ri- 
torno. Il Cosenza era partito 
con ambizioni diverse, ma la 
nostra brutta partenza in cam- 
pionato ha subito compromes- 
so tutte le ambizioni. Abbiamo 
così continuato in perenne af- 


Un giocatore della Triestina è a terra e viene soccorso 
dal massaggiatore: gli altri ne approfittano per 


rinfrescarsi. (Italfoto). 


fanno, anche se, in tutta one- 
stà, questa squadra non era 
stata allestita per battersi sino 
all'ultimo solo per la salvezza. 
Anzi, sono convintissimo che 
la prossima stagione, con 
qualche ritocco, questa forma- 
zione riuscità a dare molte 
soddisfazioni ai suoi tifosi». 

«Abbiamo sofferto le pene del- 
l'inferno», si sfoga Ugo Napoli- 
tano, «per un anno intero e 
giusta è la nostra contentezza 


per aver evitato la retrocessio- 
ne e lo stesso incubo di uno 
spareggio. A questo punto 
posso dire soltanto che la sal- 
vezza l'abbiamo meritata e, 
pur perdendo a Brescia, ab- 
biamo dimostrato di potercela 
fare. Ora pensiamo a far festa, 
che al prossimo anno ci pen- 
seranno i nostri dirigenti». 

«Siamo venuti a Trieste», re- 
plica Michele Padovano, il 
quale sicuramente il prossimo 

% 


anno calcherà i prati della 
massima serie, «per pareggia- 
re e ci siamo riusciti, coglien- 
do così una meritatissima sal- 
vezza. Meno male che il Ca- 
tanzaro ci ha dato una mano 
fermando il Barletta, altrimen- 
ti saremmo andati allo spareg- 
gio. Anche alla Triestina, è ve- 
ro, bastava un punto, per cui 
non ci si è data eccessiva bat- 
taglia. Del resto non conveni- 
va nemmeno a loro correre al- 
tri rischi, pena lo spauracchio 
di un duello all'ultimo sangue. 
Un pari giusto, che ha posto ai 
ripari tutte e due le contenden- 
ti». 

«Ci è andata bene», dice an- 
che il difensore Francesco Ma- 
rino, cosentino purosangue, 
«dal grido dei nostri tifosi sugli 
spalti abbiamo compreso di 


aver conquistato la salvezza. — 


Sono stati veramente meravi- 
gliosi a seguirci fino a Trieste, 
e il loro continuo incitamento 
ci ha aiutati in questa ultima 
battaglia». 
«E' una festa incredibile», 
esclama Massimo Storgato, ri- 
conoscibile in campo per il co- 
dino con cui raccoglie i lunghi 
capelli, «che suggella una rin- 
corsa altrettanto incredibile e 
il coronamento di un anno di 
lavoro e di sofferenze». 
Un pareggio quasi annunciato, 
visto il reciproco rispetto in 
campo dei giocatori delle due 
squadre? 
«L'importanza della posta era 
troppo alta per tutti. Perché ri- 
schiare di più?». 
«Conserverò un'ottimo ricordo 
di Trieste di questa memorabi- 
le giornata», saluta il presi- 
dente rossoblù Antonio Serra, 
mentre i suoi concittadini si di- 
lungano in ovazioni di gioia. 
Fraternamente, in mezzo a lo- 
ro i tifosi alabardati non sono 
da meno, quasi a voler ricor- 
dare che «della festa anche 
noi siam partel». 

[lz.] 


Il giudizio finale giocatore 


Commento di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE— In archivio an- 
che la stagione 1989-90. E' 
il caso di dire che final- 
mente è finita dopo tren- 
totto partite, con 35 punti 
in classifica e tante per- 
plessità, tante recrimina- 
zioni, tante difficoltà di 
rapporti, tanto disamora- 
mento del. pubblico come 
da tempo non succedeva. 
E pensare che non era na- 


ché figlia dell’esaltante 
promozione dello scorso 
anno. Il presidente De Riù 
voleva diecimila abbona- 
menti, ma dovette accon- 
tentarsi di meno della me- 
tà. Comunque dette un 
nuovo impulso alla socie- 
tà chiamndo, dopo aver 
rinnovato il contratto a 
Lombardo, alla direzione 
sportiva il giovane Nicola 
Salerno, un nome pulito 
nel non sempre pulito 
mondo del calcio. 

Poi arrivarono i nuovi gio- 
catori ma di questi vera- 
mente convincenti sono 
alla fine risultati: il portie- 
re Biato, il libero Consa- 
gra, Di Rosa e Terraciano. 
Per gli altri giudizi meno 
lusinghieri, sia per Giaco- 
marro mai inseritosi nella 
squadra, sia per Romano 
una mezza punta che non 
ha segnato neanche una 
rete, sia per Catalano 
chiamato a sostituire Gia- 
comarro, sia per Lerda 
l'eterna promessa finora 
non ancora mantenuta. 
Troppo presto scoppiò la 
grana dei «premi salvez- 
za» e ne conseguì la brut- 
ta sconfitta casalinga con 
il Foggia, poi si incrinò il 


bardo e si arrivò all’ancor 
più cocente sconfitta al 
Grezar con l'Ancona. Fuo- 


comini, uomo di grande 
prestigio e saggezza cal- 
cistica ma imbrigliato in 
tutto il già fatto prima di 
lui. 

Con la partenza di Lom- 
bardo venne smontato tut- 
to l'apparato creato dal 
baffuto istriano e Giacoraf- 
ni si ritrovò a dover rein- 
‘ ventare tutto in un am- 
biente non omogeno, trop- 
po condizionato da rap- 
porti più o meno privile- 


TRIESTINA / COMMENTO 
Va in archivio finalmente 
la sconcertante stagione 


ta male se non altro per-. 


rapporto fra De Riù e Lom- . 


ri Lombardo e dentro Gia- 


TRIESTINA / BILANCIO 


giati. Alcuni risultati con- 
fortanti vennero a illudere 
il pubblico mentre il sag- 
gio Massimo continuava a 
predicare umiltà, conti- 
nuava a sostenere che du- 
ra sarebbe stata la lotta 
per salvarsi. Ne aveva di 
ragione, ma allora pensa- 
vamo al suo innato pessi- 
mismo. Il pubblico che pur 
apprezza Giacomini non 
capì il cambio della pan- 
china, poi quando i risulta- 
ti divennero meno esal- 
tanti non capì cosa stesse 
succedendo in squadra . 
Si scoprì una non perfetta 
unità dello. spogliatoio, 
con divisioni spesso a ca- 
rattere territoriale; circo- 
lavano voci di un impegno 
troppo leggero negli alle- 
namenti almeno da parte 
di qualche neoarrivato. La 
società faceva quadrato 
attorno ad ogni malesse- 
re, copriva ogni marachel- 
la, in un commovente im- 
pegno di bandiera ma il 
pubblico non si faceva 
troppe illusioni credendo 
più alle voci che ai comu- 
nicati ufficiali. 

‘Ad un certo punto sembrò 
che nelle gambe dei gio- 
catori non ci fosse. più una 
goccia di birra e la società 
spiegava che non si tratta- 
va di calo fisico ma di una 
caduta delle motivazioni 
con conseguente minor 
resa sul campo. Certo è 
che la, Triestina ha avuto 
un finale di campionato a 
dir poco vergognoso e che 
soltanto le «mancate moti- 
vazioni» di alcune avver- 
sarie le consentono ora la 
sopravvivenza in serie B. 
Ecco perché dicevamo fi- 
nalmente all’inizio, per- 
ché tutti quelli che amano 
la Triestina, e ci mettiamo 
dentro il presidente, Gia- 
comini, Salerno e Costan- . 
tini in rappresentanza di 
una parte dei giocatori, 
non potevano che auspi- 
care la conclusione della 
sconcertante stagione per 
avviare quanto prima quel 
cambio di clima e di situa- 
zioni necessario per rico- 
struire. una squadra che 
possa competere, se non 
per tecnica, almeno per 
volontà e agonismo con le 
migliori. Com'era in fondo 
nelle tradizioni alabarda- 
te. 


TRIESTINA /LA SQUADRA 


Enzo Biato 


Franco Lerda: 


BIATO. Un’autentica piacevole 
sorpresa per il pubblico triesti- 
no. Immesso in squadra in una 
delle più difficili trasferte della 
prima fase del torneo (7.a gior- 
nata) e a causa dell’indisponi- 
bilità Yell'allora titolare Gandi- 
ni, Enzo Maurizio, già all’om- 
bra della torre pendente, la- 
sciò intendere quali fossero le 
qualità, incredibilmente na- 
scoste, alla soglia delle sue 
ventisette primavere, nel sot- 
tobosco della terza serie. 
Prontezza, riflessi, scatto di 
reni e tempismo nelle uscite 
fanno di lui uno dei più com- 
pleti numeri uno della serie 
cadetta. E' pronto per il salto di 
qualità, anche se tutti, a Trie- 
ste, lo desidererebbero con la 
maglia della Triestina. 


BUTTI. Nonostante gli acciac- 
chi che l'hanno perseguitato 
per gran parte della stagione, 


Stefano è risultato uno dei gio- _ 


catori alabardati più apprez- 
zati per la grande generosità, 
profusa in campo senza ri- 
sparmio di energie. Una sta- 


_ 
. 5 
Giorgio Papais 


gione sicuramente positiva la 
sua. 


CATALANO. Croce e delizia 
dei sostenitori della Triestina. 
Beppe è approdato nella città 
di San Giusto appena intempo 
per dare ordine a un reparto 
privo di unuomo-guida. Per un 
certo periodo il suo apporto è 
stato determinante e la squa- 
dra ne ha immediatamente 
tratto enorme giovamento, 
tanto da risalire, in graduato- 
ria, posizione su posizione. In- 
di odiose polemiche e qualche 
screzio interno. hanno incrina- 
to i suoi rapporti con pubblico 
e ambiente. Anche perché il 
suo futuro non è sicuramente 
alabardato. 


CERONE. Un'altra stagione in- 
terlocutoria, tra infortuni e 
qualche squalifica di troppo. 
Indispensabile la sua presen- 
za nel pacchetto difensivo trie- 
stino, Ersilio non ha tuttavia 
saputo dissolvere tutti i dubbi 
procurati sovente da una con- 
dizione precaria e dalla sua 
Ci 


‘ET 


AAA 


FOGGIA 0-3 


TRIESTE — Per esigenze di 
«Mundial» il campionato par- 
te che è ancora estate, con la 
generalità dei pronostici che 
danno favorite Torino, Avel- 
lino, Pisa e Parma (e per tre 
di loro sarà effettivamente 
serie A), mentre altre squa- 
dre in grado di lottare per la 
promozione sono considera- 
te Reggina, Ancona, Pesca- 
.ra, Como (la peggior delu- 
sione dell’anno) ed anche il 
Brescia, fin tanto che non 
venderà Nappi e Pierleoni. 
Le quattro retrocedende 
vengono identificate in Ca- 
tanzaro, Licata, Barletta e 
Monza, e nessuna se la pas- 
serà bene. 
La Triestina viene accredita- 
ta di una classifica medio- 
bassa, e gli esordi sembrano 
dare piena ragione (e il fina- 
le, come ben sappiamo, al- 
trettanto): .dopo la vittoria 
d'esordio contro il modesto 
Licata, vengono un'alluci- 
nante sconfitta a Monza su 
penalty (sarà solo il primo di 
ben dieci!) discutibile e' fi- 
schiato al 94’, e subito dopo 
“il tracollo casalingo con un 
Foggia che solo nel ritorno 
confermerà la vena contro- 
piedistica palesata a Trieste. 
Un. brodino a Catanzaro, 
quindi altra batosta, stavolta 
esterna, con la Reggiana al 
termine di una partita con- 
trassegnata da due rigori 
(che potevano starci entram- 
‘bi) e tre espulsioni (la prima, 


Walter Pasqualini | 


strutturale staticità. Preziose 
comunque le sue proiezioni of- 
fensive, che hanno procurato, 
ad esempio, il decisivo punto 
colto domenica scorsa a Ca- 
gliari. 

CONSAGRA. Giocatore di in- 
dubbio talento calcistico, an- 
corché comportamentalmente 
spregiudicato per il ruolo di li- 
bero tradizionale. Prezioso, 
tempista, uomo d'ordine e di 
spicco in retroguardia, ha tut- 
tavia difettato nella posizione, 
non trovandosi talvolta pronto 
a'chiudere dietro ai compagni 
di, reparto. Bisogna però rico- 
noscergli il coraggio di essere 
dovuto spesso scendere in 
campo in condizioni fisiche 
tutt'altro che perfette. 


COSTANTINI. Spesso a disa- 
gio al cospetto di avversari ve- 
loci, capitan Maurizio è stato 
costretto a far ricorso a tutta 
l'esperienza maturata nei lun- 
ghi anni di milizia alabardata 
per reggere il confronto e pun- 
tellare una retroguardia negli 
ultimi tempi sin troppo perfo- 


* 


suna 


REGGIANA 0-3 
BARLETTA 0-0 
PADOVA 2-0 


AVELLINO 1.0 
MESSINA 0-0 


di Butti, del tutto assurda). 
Tre soli punti raccolti nelle 
prime cinque partite, oltre- 
tutto sulla carta non delle più 
difficili; a Monza si infortuna- 
no Consagra, Romano e Ler- 
da, dopo Reggio Emilia sono 
squalificati Polonia, Cerone 
e Butti. Se nelle prime cin- 
que giornate la squadra è ri- 
masta a galla grazie ai gol di 
Bobò Russo col Licata ed a 
Catanzaro, l’incompletissi- 
ma Triestina, che deve af- 
frontare al Grezar l’Avellino, 
Ottiene una vittoria di carat- 
tere con un gol su punizione 
del rientrante Lerda, valido a 
scongiurare cupe nubi che 
già si addensano sul capo di 
Lombardo. Questi'non va più 
d'accordo con Baron Causio, 
che in effetti poco dopo se ne 
andrà. 

La squadra affronta al gran 
completo la successiva tra- 
sferta di Pisa, fatta eccezio- 
ne per Rino Gandini che si è 
fatto male: è la grande occa- 
sione per Enzo Biato, prele- 
vato dalla Centese per meno 
di 100 milioni, che non se la 
farà scappare. La porta della 
Triestina rimane inviolata 
sia a Pisa, sia a Mestre (dove 
la Triestina è stata confinata 
dal rapportino dell’arbitro di 
Reggio Emilia, il milanese 
Cardona) con il Messina, poi 
a Barletta e infine al Grezar, 
dove contro il Padova, si vin- 
ce esi convince per 2-0. 


Ersilio Cerone 


Cleto Polonia 


rabile. Un esempio comunque 
per impegno e combattività. 


DANELUTTI. Ha fatto del tem- 
peramento l'arma che gli ha 
permesso di raccogliere più 
consensi di tanti suoi colleghi, 
dotati forse di un bagaglio tec- 
nico più raffinato. E’ riuscito, 
net finale di campionato, a 
controllare meglio quegli ec- 
cessi di nervosismo, costatigli 
precedentemente tanti cartel- 
lini gialli, con conseguenti tur- 
ni di appiedamento: 


DUSSONI e DRIOLI. Due ra-. 


gazzi della Primavera ‘che 
hanno fatto la loro fugace e oc- 
casionale apparizione in pri- 
ma squadra, testimoniano pur- 
troppo la povertà di risorse del 
settore giovanile, così prolifi- 
co per contro in tante altre 
compagini della categoria. Di 
scarsa influenza, ne conse- 
gue, il loro apporto nell’econo- 
mia globale del campionato 
della squadra alabardata. 


DI ROSA. Premesso che il suo 
impiego, seppur saltuario, è ri- 


Calcio 


| PESCARA 0-2 
BRESCIA 2.0. 
PARMA 0-0 
ANCONA 1-3 
REGGINA 2-0 


Si perde di brutto sull’allora 
micidiale terreno del Pesca- 
ra, ma nuova Vittoria casalin- 
ga per 2-0 ai danni di un mo- 
desto Brescia ed eccellente 
pari a Parma per 0-0: due gol 
Subiti nelle ultime otto gior- 
nate, si brinda alla difesa ri- 
trovata, ed invece il peggio 
ha da venire. Contro l’Anco- 
na sconta la seconda giorna- 
ta di squalifica Danelutti, che 
era stato espulso con Bre- 
scia (in tutto le giornate di 
squalifica per «Dane» saran- 
no sette, eguagliato in tale 
primato da Polonia); è infor- 
tunato Lerda; non stanno del 
tutto bene neanche Polonia e 
Papais, e non giocano nep- 
pure loro; in porta, Lombar- 
do fa rientrare Gandini (por- 
tiere sfortunatissimo; e non 
esiste peggior torto per i ge- 
nerali edi portieri) al posto 
di Biato. 5 Sa 

Son tre pappine anche sta- 
volta, e per l’allenatore della 
promozione cessa il rappor- 
to-con la panchina, dopo 
aver raccolto 13 punti in 14 
partite che pongono la Trie- 
stina in dodicesima posizio- 
ne, tre punti sopra la zona 
calda. Dei giocatori, pochi lo 
piangono, tra questi Bobo 
Russo, per il quale in effetti il 
campionato finisce qui. 

AI posto di Marino Lombardo 
arriva il cavallo di ritorno 
Massimo Giacomini, ed è su- 
bito galoppo, tra l'altro gra- 


Maurizio Costantini 


Pino Romano 


sultato preziosissimo, consi- 
derata la scarsa scelta offerta 
dalla. rosa alabardata, resta 
l'impressione che il giocatore 
abbia convinto maggiormente 
quando chiamato a disputare 
scampoli di partita, di quando 
schierato sin dal primo minu- 
to. Difficile peraltro una sua 
valutazione attendibile. 


GANDINI. Stagione che «Rino- 
ne» giustamente considera 
non proprio fortunata. Lascia- 
to il posto a Biato per un ma-. 
lanno fisico, ha preteso la ma- 
glia di titolare in un momento 
sbagliato, quando cioè il com- 
pagno stava attraversando un 
buon momento di forma. Inevi- 
tabile il ricordo alle vicende di 
un passato che tutti avrebbero 
desiderato dimenticare, anche 
se l'analogia degli episodi è 
stata del tutto casuale, in 
quanto l’attuale numero dodici 
alabardato non può essere 
certo incriminato per la brutta 
figura di tutta la squadra, coin- 
cisa con la sua ultima appari- 


Vf Gioie e dolori di un cam 


L'inizio con Lombardo - Al galoppo 
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CAGLIARI 1-0 
LICATA 0-1 


zie alle migliori prestazioni 
dell'ex zebretta Catalano, 
venuto a novembre a sosti- 
tuire quel Giacomarro che è 
passato al Verona tra l’incre- 
dulità dei tifosi dopo aver da- 
to di sé spettacolo orrendo. 
A Torino si fa un pari che, do- 
po la gara di ritorno, sarà va- 
lutato con più ponderazione; 
seguono un'ottima. vittoria 
sulla Reggina, una fortunata 
impresa esterna a Como, do- 
ve è arrivato Galeone e ai la- 
riani va tutto male (resterà 
l'unico successo in trasfer- 
ta), una vittoria su rigore sul 
sorprendente Cagliari men- 
tre i sardi il loro penalty lo 
sprecano; infine un pari a 
Cosenza. 

Il girone di andata.si chiude 
a 21 punti, tanti quanti l’An- 
cona con cui si divide il setti- 
mo posto, a due sole lun- 
ghezze dal Cagliari (quarto) 
e con ben sette di vantaggio 
su Barletta e Foggia (quar- 
tultime). In coda Catanzaro e 
Como, ferme a quota 12, ap- 
paiono già spacciate. 

L'inizio del ritorno, stavolta 
con tre partite casalinghe su 
Cinque, pare fatto apposta 
per far sognare: invece a Li- 
cata e a Catanzaro si restitui- 


. scono i punti dell'andata con 


due prestazioni pietose, a 
Foggia nel finale i gol di Ler- 
da e Consagra ammorbidi- 
scono un altro 0-3, e al Gre- 
zar con la Reggiana si fa uno 
0-0 come col Catanzaro; per 


Sandro Danelutti 


Roberto Russo 


zione fra i pali. La sicurezza 

del suo successore non gli ha 

dato così modo di un definitivo 

presto agli occhi del suo pub- 
ico. 


LENARDUZZI. Un giocatore 
cresciuto nel vivaio alabarda- 
fo che avrebbe meritato di 
esordire in serie B ben prima 
dei suoi 32 anni. Una stagione 
oltretutto sfortunata per i.con- 
tinui malanni, che gli hanno 
impedito di inserirsi in forma- 
zione con maggior continuità, 
in quello che per il bravo 
«Stuzzi» dovrebbe essere l'ul- 
timo campionato agonistico. 


LERDA. Eterna promessa del 
calcio nazionale, neppure in 
questo torneo Franco è riusci- 
to a dare una risposta all’inde- 
cifrabile sua ambizione di defi- 
nitiva affermazione. Pur pale- 


‘sando evidenti limiti in spazi 


brevi, è riuscito ugualmente a 
farsi apprezzare se liberato 
frontalmente rispetto alla por- 
ta avversaria, mettendo a se- 
gno punti importanti e di una 


«certa qualità. 


MONZA 2-1 
CATANZARO 0-0 
REGGIANA 0-0 
AVELLINO 1-1 


fortuna si riprendono al Mon- 
za i due punti lasciati all’an- 
data, e sarà questo — ma 
nessuno. lo sospetta — il ri- 
sultato decisivo del campio- 
nato. 

Seguono due buoni pareggi, 
uno ad Avellino e l'altro al 
Grezar, con un Pisa che po- 
teva benissimo perdere. Ma 
ormai la quarta, che è il Pe- 
scara dopo la vicenda Par- 
ma-Reggina, è avanti di cin- 
que punti: campionato finito, 
e tutti (almeno con la mente) 
al mare. La domenica suc- 
cessiva a Messina gli uomini 
di Buffoni non vogliono sa- 
perne di restituire il punto lo- 
ro graziosamente donato a 
Mestre quand’erano condotti 
da Scorsa: naturalmente ‘si 
perde, e c'è invece chi non 
perde occasione per darsi a 
chiacchiere da ombrellone. 
Da allora, fatta eccezione 
per la vittoria sul Pescara, in 
casa diventa un calvario: le 
‘partite con Barletta e Torino 
si concludono con un com- 
plessivo 5-5 che non muta i 
due pari dell'andata, quelle 
con Parma e Como permet- 
tono almeno di passare dalla 
farsa alla tragedia. Dieci gol 
in cinque partite casalinghe 
la Triestina li aveva presi so- 
lo l'anno in cui, penalizzata, 


retrocesse. In trasferta, inve-. 


ce, la paura di perdere per- 
mette un minimo di concen- 
trazione e si fanno tre ottimi 


Massimo Dussoni 


» 


Antonio Terraciano 


MARANGON. Infortunatosi al 
suo primo impatto col terreno 
del Grezar (in allenamento), 
l'ex veronese ha esordito ad 
Ancona, disputando una gros- 
sa partita, ma facendosi espel- 


lere. Meno positivo il suo esor-. 


dio casalingo, coinciso con la 
figuraccia collettiva rimediata 
al cospetto del Como. 


PAPAIS. Una stagione sottoto- 
no, sicuramente inferiore alle 
attese, quella del «mattatore» 
di Ferrara. Di giustificazioni 
Giorgio ne può campare però 
a iosa, sotto forma di infortuni 
‘a catena, che gli hanno impe- 
dito di mantenere una condi- 
zione accettabile. 


PASQUALINI. Saltuariament® 
impiegato, Walter non ha #7: 
Vato in questa stagione ILA 
consacrazione che Si ro- 
cercando. Al suo CRI 

Tena partecipazione è dei neo 
di Viareggio nelle ile Cel par- 
tenopei e la convocazione nel- 
la nazionale cadetta, nella 


‘quale ha dovuto suo malgrado | 


‘ Lunedì 4 giugno 19 ( 


pionato 


con Giacomini - Sfuma il sogno nel girone di ritorno © 


BARLETTA 2-2 
PESCARA2-1 
BRESCIA 0-1 
PARMA 02 


pareggi a Padova, Ancona e 
finalmente Cagliari, infram- 
mezzati da una scampagna- 
ta a Brescia e da un furto 
(per ennesimo rigore fasul- 
lo) patito a Reggio Calabria. 
Dalla quindicesima dell’an- 
data, la gestione Giacomini 
ha prodotto 22 punti in 24 
giornate, ad una media di 
0,92 punti a partita; quella 
targata Lombardo avevarac- 
colto, come detto, 13 punti in 
14 partite, alla media di 0,98: 
se non è zuppa, è pan bagna- 
©) 


AI di là di tutta una teoria di 
infortuni (il più grave quello 
che tra la quinta e la tredice- 
sima del ritorno ha appieda- 
to Pinuzzo Romano per nove 
domeniche), delle tante (ma 
non tantissime) ammonizioni 


subite, delle quasi incredibili. 


85. giornate di squalifica 
complessivamente accumu- 
late dagli alabardati, dei die- 
ci rigori contro (molti fasulli), 
delle dodici espulsioni (qua- 
si tutte giustificate), al di là di 
tutto questo. rimane la sensa- 
zione che, come diceva un 
successo sanremese . di 
qualche anno fa, «si può da- 
re di più», è di più poteva es- 
sere dato da una Triestina la 
cui rosa è lungamente ap- 
parsa sufficientemente com- 
petitiva malgrado ‘alcune 
evidenti carenze, del cui ren- 
dimento tra lo sbracato e il 
faceto (specie nelle partite 


giocatore 


Maurizio Trombetta 


perdere il posto, proprio per 
l'esclusione in Campionato. 


POLONIA, Una stagione diffici- 
le per il soldato Cleto, non:al- 
l'apice della forma a causa di 
tutti quei chilometri macinati 
per far fronte ai molteplici im- 
Pegni calcistici e militari. Cig 
nonostante sono giunte le Sfia 
Vocazioni azzurre di catfinder 
e quella prestigiosa Efnpiona- 
21. Unico neo di paroline al- 
to regolare, quatan fatto salta 
l'arbitro che dl'di fila 
re SUSA cam ; 
,vo- —UNgamente assen- > 

Roli infortunio, Pinuzzo non 

ja Ugualmente risposto alle 
attese del pubblico. Raramen- 
te le sue serpentine sono state 
di giovamento alla squadra, 
SPesso risultando inconclu- 
denti e addirittura irritanti. 
RUSSO. Un paio di gol spetta- 


colari e tanta panchina per 
«Bobo» che, quando chiamato 


all'opera, con molta disciplina 


ha. tentato di portare il suo 
contributo. 


TORINO 3-3 


] 
casalinghe) nell'ultima parte) 
del torneo vanno chiamati 4° 
responsabilità non soltanig 
certi o tutti i giocatori, ma an: 
Che chi non ha saputo fornire 
loro motivazioni e stimoli, 
dovessero essi essere di na? 
tura vegetale (leggi carota) 0 
più solida (leggi bastone) 
consentendo invece un rilas* 
samento la cui pericolosità 
era stata dovunque e comu: 
que facilmente preconizzata 
Ora che tutto questo è final 
mente finito, rimane da an& 
lizzare il dato più sconcelf 
tante di questa Triestina; 
cioè essere una delle squa? 
dre che hanno subito più rel 
pur con il miglior portiere @ 
due difensori che — stand 
ai si dice — sarebbero tra gli 
uomini più richiesti: dat 
che, a nostro avviso; trovi 

—.spiegazione no To nell 
Vidente calopatito da altri f 
fensori, ma soprattutto nel 
l’indisponibilità alla copertu 
ra (cioè al sacrificio) da pal: 
te di alcuni altri elementi 
che, in un calcio moderno il 
cui si attacca e ci si difend@ 
tutti coralmente, non posso? 
no avere cittadinanza né if 
questa durissima serie B né: 
in qualsivoglia altra catego: 
ria non amatoriale. Speria: 
mo che con questa maglia; 
chi hanno del resto mostrato 
di tenere pochissimo, non I 
vedremo più. 3 

[Giancarlo Muciaccia] 


i 
i 


Roberto Lenarduzzi 


Mimì Giacomar” 

_ ON Impiegato 
TERRACIANO/ ‘ha alternato 
con contirtontortanti ad altre | 
prestazifde. Da rivedere, an- 
pap Sicilmente vestirà an- 
ch ‘fa Maglia alabardata. 

_FROMBETTA. Impiegato con 
Maggiore frequenza negli ulti- 
Mi tempi, Maurizio ha ripagato 
la fiducia di Giacomini risul- 
tando prezioso nell'opera di 
contenimento, mettendo a sua 

volta la propria firma a reti im- 
portantissime e di ottima fattu- 


| 
pia ri n 
ra. Un bilancio, il suo, sicura- 


mente positivo. 
Due parole anche sulla meteo- 


ra 


GIACOMARRO , un giocatore — 
dirottato subito a Verona, Si di- 


ceva che il suo pensiero, già 


alla fine. dell'estate scorsa, 
fosse rivolto altrove. Certo è 
che a Trieste la sua fugace ap: 
parizione e la frettolosa pat 


tenza non hanno lasciato sica 
gnificative tracce, né rimpian= 


to alcuno. A 
[Luciano Zudini] 


dai TA 


Calcio 


Due squadre per un posto all’inferno 


‘Ai brianzoli non è bastato mettere a tappeto il Torino con due gol di Edy Bivi 


za, probabilmente giovedì su N 

io BARLETTA EUFORICO 
Un |pari che si chiama salvezza 

I pugliesi hanno solo badato a contenere il Catanzaro 


D; 


dl 
au 


CAGLIARI K.0. Ù > 
Un guizzo di Protti per sperare 
I siciliani si sono battuti col coltello tra i denti 


2-0 


‘ORE: Bivial 33" e al 77°. 
MARC Pinato, Fontanini, Man- 
De Patre, Concina, Viviani, 


apparsa logica e fuori discus- 
sione sia per l'impegno alla 
morte dei brianzoli sia per le 


cuso, x 3 ZA 1 
Brioschi (E° pani Saro poche Vellete di rompere le 
, Bivi. va i i torinesi È i si ; 
nel paniere dei torinesi. vincere una partite per Ì O china da Fausto Silipo e il Catanzaro a 28’, quando 
O= l'anziano «bomber» giallo- Lorenzo ha calciato debol- 


; TORINO: Marchegiani, Mussi, Fer- 
rarese, Enzo, Benedetti, Cravero, 
Lentini, Romano, Pacione (19° Porfi- 
do), Sordo, Bianchi (68° Mezzanot- 


ti). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: angoli 4-2 per il Torino. Ter- 
te dn buone condizioni, giornata 
Fai Rigato Viviani per gioco 


Al 12° un'azione in tandem tra 
De Patre e Robbiati si è con- 
clusa con un diagonale finito 
di poco a lato. Stessa sorte per 
un tiro di Serioli scoccato 
quattro minuti dopo. ll Monza 
preme in avanti, mentre il Tori- 
no si affaccia verso Pinato solo 
al 27’ con untiro senza pretese 
di Porfido, chiamato poco pri- 
ma a sostituire Pacione. AI 33’, 
attesa, la rete del vantaggio 
per il Monza siglata da Bivi su 
calcio di punizione. E' un'ese- 
cuzione perfetta quella dell’at- 
taccante che di sinistro ha infi- 


1-0 


i 


‘MARCATORE: 50° Protti. 
MESSINA: Ciucci, De Simo- 
ne, Da Mommio, Losacco, Pe- 
titti (46° Monza), Boni, Protti, 
Di Fabio (82° Ficcadenti), 
Cambiaghi, Modica, Berlin- 
ghieri. 

CAGLIARI: Nanni, Festa, 
Fadda (52° Cornacchia), De 
Paolan, Valentini, Firicano, 
Cappioli (61° Greco), Rocco, 
Provitali, Bernardini, Paolino. 


sperare di rimanere nella 
serie cadetta. L'incontro 
è stato deciso ancora Una 
volta dal cannoniere del- 
la formazione, gialloros- 
sa, Igor Protti il quale al 
50', a seguito di un lancio 
in profondità di Berlin- 
ghieri, con un diagonale 
imparabile segna. 

Da quel momento il Mes- 
sina bada a controllare la 


mente sul portiere puglie- 
se in uscita, il quale si è 
salvato anche sulla ribattu- 
ta di testa di Fontana. Per il 
Barletta il tiro più pericolo- 
so l'ha effettuato Ferdinan- 
do Signorelli al 47', ma De 
Totfol ha parato senza pro- 
blemi. 

Poi più niente fino alla fine, 
con gli ammirevoli tifosi 
del Barletta che hanno in- 
citato con grande calore la 
squadra del cuore che ha 


rosso ha salutato per l'ulti- 
ma volta da calciatore il 
pubblico amico. 

Quella di ieri era infatti l'ul- 
tima partita per il popolare 
«O Rey», come affettuosa- 
mente chiamano Palanca i 
suoi tifosi. E mentre il baf- 
futo attaccante raggiunge- 
va, in lacrime, gli spoglia- 
toi i tifosi del Catanzaro e 
quelli, numerosissimi, 
giunti da Barletta si sono 


CATANZARO: De Toffol, Co- 
rino (88° rutto), Martini, De 
Vincenzo, Saracino, Miceli, 
Bressi, Mauro, Lorenzo, Fonta- 
na, Palanc.a (69° Criniti). 
BARLETI[A: Dibitonto, Lanci- 
ni, Gabrieli, Laureri, Saltarelli, 
Marcato, F. Signorelli (73° Pe- 
done), E. Signorelli, Vincenzi 
(85° Pirozzi), Nardini, Angelini. 
ARBITR(): Guidi di Bologna. 
NOTE: aingoli 6-2 per il Barlet- 
ta. Cielo nuvoloso con sole a 
tratti; ter'eno in buone condizio- 


MONZA — La vittoria del Mon- 
za avrebbe dovuto costituire 
una festa per tutti: per il Torino 
trionfatore del campionato ca- 
detto del quale è stato ospite 
per un solo anno e per il Mon- 
za salvo in extremis. La festa 


però è riusci x ni facendo d 

non c'è SENO Ra Mao eta Pi etiuslasmo del SEO: Coppetelli di Ti- partita e soltanto a sette ni: spettaitori 2.000, la maggior uniti in un caldo applauso. 

lo scadere dei 90° le due tifose- «Brianteo». NOTE: a n minuti dalla fine trema parte dei: quali provienienti da Perl resto Catanzaro-Bar- raggiunto la sospirata sal- 

rie sono venute pericolosa- Nella ripresa, se non altro per + Angoli: 9 a 1 per il quando. il cagliaritano Barletta. Prima dell'inizio della letta non ha offerto quasi vezza solo ieri sera, al ter- 
partita i idirigenti del Catanzaro niente. Troppo importante mine della gara di Catan- 


Messina, Giornata estiva, ter- 
reno in buone”condizioni, spet- 


Lie "l Tori: em- 
mente a contatto è non certo onor di firma, il Torino RE Bernardini ha l’opportu- dagli 
hanno consegnato una medaglia |a posta in palio per i pu- zaro. Per i calabresi da 


per scambiarsi dei compli- brato più presente, ma sono Ì ì : 
menti, tanto che una decina di © stati | padroni di casa & rima- tatori 12 mila. nità di battere a rete mail a Massino Palanca, che ieri ha _jjogi i ; 

i. Dopo una se- suo tiro passa di poco al disputato l'ultima partita dando gliesi che hanno preferito tempo era ormai decretata 

| non correre rischi, richia- la retrocessione In C1, ma 


nere più incisiv 
rie di azioni sfumate per poco, 
infatti, il Monza raddoppia. AI 
77° è Bivi a firmare la doppiet- 
ta grazie a un errore della dife- 
sa torinista. Il centravanti si è 
infilato tra due difensori, ha ru- 
pato palla e ha insaccato con 
un gran tiro. Il 2-0, con 13' da 
giocare, è il colpo decisivo. 


giovani sono stati poi medicati 

all'ospedale. Paddio al calcio. 
Per i brianzoli poi l'impresa di 
battere la capolista non è ba- 
stata e le radioline con le noti- 
zie dagli altri campi hanno 
portato quella dello spareggio 
col Messina autore di altret- 
tanta impresa col Cagliari. Al- 
tri 90 minuti quindi di sofferen- 


hanno fino all'ultimo ono- 
rato il campionato. Il Bar- 
letta pur terminando a pari 
punti con Monza, Messina 
e Cosenza è stato salvato 
dalla classifica avulsa. 


mando in difesa centro- 
campisti ed attaccanti da- 
vanti al libero Marcato e al- 
l'attento portiere Dibitonto. 
L'unica vera occasione da 
rete della partita l'ha avuta 


di sopra della traversa. 
Delusione negli spoglia- 
toi dove si attendevano 
ben altre notizie dagli al- 
tri stadi. Nella foto il ca- 
gliaritano Paolino. 


MESSINA — Con la forza 
della disperazione il 
Messina riesce a battere 
il Cagliari già promosso 
inserie «A» ma nonostan- 
te la vittoria dovrà ancora 


GATAN:ZARO — L'unica 
vera emozione di Catanza- 
ro-Barltta è stata al 69°, 
quando Massimo Palanca. 
è stato richiamato in pan- 


n 
MPS 


| 
| 
| 
! 
| 


Il Foggia è stato per 


EMOZIONI A GO-GO 


«Andrea il grande» colpisce ancora 


due volte agguantato da una Reggiana ispirata dal suo cannoniere 


MARCATORI: Signori al 2°, Si- 
lenzi al 15, Meluso al 33” e Silenzi 


21697, 

REGGIANA: Fantini, De Vecchi, 
Nava (Paganin dal 70°), Catena, 
De Agostini (Guerra dal 46°), Za- 
nutta, D’Adderio, Dominissini, Si- 
lenzi, Gabriele, Bergamaschi (12 
Facciolo, 15 Mandelli, 16 Rabitti). 
All. Marchioro. 

FOGGIA: Mancini, Codispoti, 


chetto alla folla che lo accla- 
ma. Nella moltitudine festan- 
te che si raduna sotto la tri- 
buna dieci, venti, cento mani 
cercano di toccarlo. Finché 
l'eroe di un campionato diffi- 
cile da dimenticare viene al- 
zato al cielo. Andrea Silenzi 
ha chiuso così, da trionfato- 
re, la sua esperienza in gra- 
nata. Due stagioni di succes- 
so, 32 gol complessivi, una 
promozione in B e un titolo di 


stoccata indirizzata all'ango- 
lino. Silenzi, nel miglior mo- 
mento della Reggiana, ha 
punto in rapida successione 
altre tre volte, ma Mancini si 
è sempre salvato. 

Foggia imbavagliato? Mac- 
ché, al 33' i discepoli di Ze- 
man colpivano ancora al 
cuore dei granata. Catena 
metteva provvidenzialmente 
in angolo su Meluso e il cor- 
ner di Signori trovava lo 


Grandini, Manicone, Miranda, capocannoniere, alla stessa stesso Meluso puntualissi- 
no (Bucaro dall’85°), Fonte, quota dì 23 gemme (quasite- mo per un'incornata rabbio- 
unziata, Meluso (Di Cordia cord perla B)di Totò Schilla- sa. Fantini toccava.il pallone, 


dall’85), Barone, Signori (12 Zan- 
rara, 15 Ferrante, 16 
Ji, Zeman. - 
FERRO. Scaramuzza di Me- 
stre. 
NOTE: pomeriggio di sole, spetta- 
tori 4500, di fo d51 I pagani Am 
moniti Manicone e Grandini. An- 
goli 7-3 per il Foggia. AI 44° De 
gostini ha subito una forte contu- 
sione alla spalla sinistra e non è 
rientrato dopo l’intervallo. 
Servizio di 
Ezio Fanticini 


REGGIO EMILIA — L'impe- 
ratore regala l’ultimo ban- 


ratena). 


ci. 

E' stato Signori, dopo due 
minuti, a bucare Bruno Fanti- 
ni. De Vecchi si è fatto rubare 
palla a centrocampo e Si- 
gnori, servito in un baleno, si 
è fiondato verso lo scrigno 
granata, scoperchiandolo 
con una saetta senza scam- 
po. AI 15° il castigamatti reg- 
giano ha trovato spazio sulla 
sinistra sul filo dell’off side e 
con spunto prepotente ha 
puntato verso il centro con- 
cludendo il suo rush con una 


ma non lo frenava e il 2-1 fog- 
giano era cosa fatta. A que- 
sto punto i granata rischiava- 
no la resa anticipata. 

Nella ripresa la sinfonia ros- 
sonera riservava subito altre 
note. AI 24' il gol del pareg- 
gio: come sopra, ma sul tra- 
versone di Bergamaschi, 
splendidamente sfuggito a 
Manicone, lo stacco di Silen- 
zi stavolta non lasciava 
scampo ai foggiani. Sul 2-2 i 
ritmi calavano e tutti si ac- 
contentavano. 


Sile 


Silenzi hia raggiunto quota 


sue 23 retti. 


Con i due gol realizzati ieri 


spalle somnio terminati Piovane 
Seguono Pizzi del Parma e Signori del Fi 
e Incocci:ati del Pisa con 13. Nella foto Si 


nzi come Schillaci 


con il Foggia l’attaccante della Reggiana Andrea 
23 eguagliando così il record di Schillaci. Alle sue 


Ili del Pisa e Ciocci dell’Ancona con 18reti. 
‘oggia con 14, Sorbello dell’Avellino 
lenzi mentre esulta dopo una delle 


PAREGGIO AL «PARTENIO» 


Avellino, calvario finito 


UN PUNTO PER UNO 


° Pisa-Parma: una festa per due 


2-2 


MARCATORI: 6° Piovanelli, 35° 

Argentesi (autorete), 40° Monza, 

75° Fiorentini. 

RISA: Lazzarini, Bosco, Lucarelli, 

“prgentesi (46° Dianda), Calori, 
cina fresca, Neri, Cuoghi, Incoc- 
nen; pren (59° Fiorentini), Piova- 
moli, ‘@NisPosizione: Simoni, Ada- 

pinì. —*Stallini, Allenatore: Gian- 


lenatore: Scala, 

ARBITRO: Gincirj 

NOTE: giornata fr ì 
condizioni, 


per un incasso complessivo 
163.653.632 compresa la qui 
i 2.014 abbonati. Ammoniti: 
per proteste, Ipcocciati e Cuoghi 
per comportamento non regola 
mentare, Giandebiagg! © Bosco per 
gioco scorretto. Angoli: 5-2 per ù 
Pisa. Presenti in tribuna d'onore 
con Claudio Nassi gli allenatori 
Lippi e Melani. Debutto assoluto 
in serie B per il portiere Alessandro 
Lazzarini (classe 1967). AI termine 
della gara festosa invasione i 
campo e qualche scaramuccia in 
È curva sud, dove erano assiepati 
N ducale tifosi del Parma, pronta- 
tuedle sedata dalle forze dell’ordi- 


Servizio di 
) Aldo Gaggini “ 


i — Una chiusura degna 
ter loro splendido campio- 
i 1 ‘0. Pisa e Parma onorano 
i o e festeggiano insie- 
5 7 e, Sia pure con qualche 
Cerezio di troppo in campo e' 
gui spalti, l'approdo alla 
* rie A. Non è stata una par- 
‘a di comodo né una vetrina 


Malgrado l’acquisita promozione, le due formazioni si sono d 


le in tuffo del pisano Piovanelli. 


Per 

stiche, pad® esibizioni stili 
minuti bueni'- Per ottanta 
giallobiù sj Dai Nerazzurri e 
come se in palio gf feVVero 
traguardo ancora gs CSSe un 
stare. L'avvio è al futpa dui 
ne e poco Importa se Sa Dio: 
parte e dall'altra ì ranghi non 
sono al completo: il Pisa fi 
nuncia a Cavallo e Dolcetti; it 
Parma deve fare a meno di 
Zunico, Osio, Zoratto e Pizzi. 
Intensa la gara sul piano 
strettamente teonico e non è 
da meno sotto l'aspetto 290” 
nistico. Per mezz'ora buona 
è ilPisa amenare la danza. ll 
suo calcio è da paradiso, 
tanto è bello da vedersi. Pro- 
pone gioco con eccellente 
continuità e inoltre la buona 
disposizione di Neri, Incoc- 
ciati, Piovanelli e Lucarelli 


mette in soggezione il dispo- 
sitivo gialloblù. Più di una 
volta, sotto l’incalzare dei 
centrocampisti nerazzurri 
guidati da Cuoghi, il Parma 
dà l’impressione di essere 
sul punto di crollare, è co- 
Stretto a remare, lo sorregge 
eglianio lo «stellone». Ma i 
ni contribuiscono la 
ospiti ci, sla rinascita degli 
giocata di nio qualche 
AVESSEFO la VOL n LO 
dare colpi Sa di affon- 
mentre si CSA Î E così, 
del Pisa, iGialionig Suna 

A È Ù escono 
dal guscio e si fanno sotto. Il 
duo Minotti-Apolloni si espri- 
me con classe e continuità; 
Monza e Catanese propon- 
gono buoni passaggi per 
Alessandro Melli e Ganz: co- 


. 


i; 


me d'incanto cresce il rendi- 
mento del complesso. 

Il black-out dei nerazzurri 
dura una ventina di minuti: è 
quanto basta agli ospiti per 
arpionare il gol dell'1-1 e ad- 
dirittura per passare in van- 
taggio. E' casuale, però, il 
modo in cui gli uomini di Sca- 
la agguantano il pareggio e 
altrettanto può dirsi per il gol 
del vantaggio. Sarebbe una 
beffa peri nerazzurri chiude- 
re la stagione con una scon- 
fitta proprio nella giornata 
dedicata ai festeggiamenti: 
l’ovvia reazione nella secon- 
da parte della gara partori- 
sce quel pareggio che ac- 
contenta tutti anche se pena- 
lizza di più il Pisa per via di 
due traverse colpite a portie- 
re battuto. 

L'incontro decolla subito. 


ate battaglia 


Lancia la sfida il Parma con 
un bel duetto Monza-Ganz 
sventato da Lazzarini in 
uscita. La replica nerazzurra 
è subito vincente. L'excala- 
tion dell'undici di Giannini ri- 
propone Piovanelli-gol. Lo 
speed di Lucarelli lanciato 
da Incocciati è vincente nei 
confronti di Donati, il cross è 
appena smanacciato da Buc- 
ci proprio sui piedi del bom- 
ber che non ha difficoltà a 
centrare il diciottesimo ber- 
saglio della stagione. 
Ci sarebbero un paio di oc- 
casioni per chiudere subito il 
conto: sulla prima, Incocciati 
spedisce a lato; sulla secon- 
da, Calori, di testa, manda la 
sfera a scheggiare la traver- 
sa. Il Parma che non ti aspet- 
ti pareggia il conto poco do- 
po. Va in progressione sulla 
destra Alessandro Melli, il 
suo cross è senza pretese, 
ma Argentesi, nell'intento di 
liberare, combina un bel 
guaio deviando la sfera alle 
spalle di Lazzarini. E' il 35' e 
cinque minuti più tardi i gial- 
loblù vanno addirittura in 
vantaggio col classico tiro 
della domenica che riesce a 
Monza. Efficace, comunque, 
il duetto Gambaro-Ganz. 
Nella ripresa, nerazzurri OV- 
viamente alla ricerca del pa- 
ri: Donati rintuzza in angolo 
un'incursione di Neri; poi In- 
cocciati, al 68° colpisce la 
arte superiore della traver- 
sa, Il pareggio arriva al 75": 
angolo di Neri, rifinitura di 
Bosco per Incocciati, assist 
per Fiorentini che va in gol 
da due passi. La partita fini- 


sce qui: il resto è occupato 


dai festeggiamenti dei tifosi 
nerazzurri. 


1-1 


MARCATORI: 11° Cinello, 40° 


FEE 

AVELLINO: Taglialatela, Parpi- 

lia, Gentilini, Manzo, Amodio, 
’errario, Filardi (46° Dal Prà), Pi- 

leggi, Cinello (46° Sorbello), Paz- 

zaglia, Baiano. 

PESCARA: Gatta, Di Cara, Fer- 
retti, Gelsi, De Trizzio, Bruno, Pa- 
ano (46° Quaggiotto), Lunghi 
fato, Gasperini, Martorella (70° 

Rizzolo). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: Cielo nuvoloso, pioggia a 

tratti. Ammonito: Bruno al ‘7° per 
ioco scorretto. Spettatori diecimi- 
fa circa. 


AVELLINO — L'Avellino, con 
un ennesimo pareggio, ha 
raggiunto la salvezza all’ulti- 
ma giornata, chiudendo un 
campionato pieno di delusio- 
ni. Partita per ritornare in se- 
rie A, la squadra irpina si è 
trovata a lottare per non re- 
trocedere in C/1: e il pareg- 
gio lo ha ottenuto contro 
un'altra delusa del campio- 
nato. Poche le emozioni e 
praticamente solo nel primo 
tempo. All'11' l’Avellino pas- 
sa Subito in vantaggio con 
Cinello che raccoglie un invi- 
to di Baiano e batte impara- 
bilmente l'incolpevole Gatta. 
Sette minuti dopo i padroni 
di casa potrebbero raddop- 
piare. Pazzaglia si presenta 
solo davanti al portiere av- 
versario, ma il suo diagonale 
finisce di poco a lato. Un mi- 
nuto dopo arriva la replica 
del Pescara. Direttamente 
dal calcio d'angolo Genzi ap- 
poggia per Gasperini che ti- 
ra alto sulla traversa. 

Ci prova poi il pescarese 
Traini che sorprende con un 
pallonetto Taglialatela fuori 
dai pali: il tiro è però impre- 
ciso. Dopo un gol annullato 
dall'arbitro Ceccarini all'a- 
vellinese Baiano, per fuori 
gioco il Pescara pareggia. E' 
il 40', Perretti lancia Gaspe- 
rini che in diagonale beffa 
Taglialatela. Nella ripresa il 
ritmo cala notevolmente. 


4-0 


ci 


MARCATORI: Al 5° e al 58? 
De Martin, al 34° e all’82° 
Ciocci. | 

ANCONA: Vettore, Vincio- 
ne, Minavido, Zannoni (46° 
De Juliis), Chiodini (50° Fon- 
tana), Erimini, De Angelis, 
Gadda, Cijocci, Di Carlo, De 
Martino. 

COMO:  Savorani, Annoni 
(46° Biondo), Fortunato, Cen- 
ti, Maccoypi, Gattuso, Turri- 
ni, Feraziioli, Zian (46° De 
Mozzi), MNotaristefano, Sini- 
gallia. 

ARBITR(): Cardona di Mi- 
lano. 

NOTE: Angoli 8-7 per l’An- 
cona. Ciello coperto, terreno 
in buone cspndizioni, spettatori 
7.000 circ:a. Ammonito Gat- 
tuso per ostruzionismo, Al 48° 
infortunio (distorsione al gi- 
nocchio) a, De Mozzi, costret- 
to a lascia re il campo in barel- 
la. In tribuna l’allenatore del 
Lecce Zibli Boniek, quello del 
Pescara Mazzone e il diretto- 
re tecnico ‘del Cesena Lucchi. 


ANCONA — L'Ancona 
chiude inel migliore dei 
modi una stagione sicu- 
ramente. positiva che 
l'ha vista per quasi tutto 
il campionato lottare per 
la promozione in serie A. 
La squadra di Guerini fi- 
nisce al' quinto posto e 
nell'ultima. partita. rifila 
un netto 4-0 al già retro- 
cesso Corno. 


GOLEADA FINALE 
L’Ancona spara a raffica 
ll Cor no resta stecchito 


. cadetta. 


Le reti sono state firmate 
da De Martino e Ciocchi, 
quest'ultimo vicecapo- 
cannoniere del campio- 
nato con 19 reti. Contro il 
Como non c'è stata prati- 
camente partita, dato 
che la squadra lariana 
ha dimostrato sin dai pri- 
mi minuti di essere de- 
concentrata dopo la se- 
conda, consecutiva re- 
trocessione. 

L'Ancona ha, invece, 
cercato fin dall'inizio di 
vincere la partita e, dopo 
essere passata in van- 
taggio a soli cinque mi- 
nuti dall'inizio, ha gestito 
la gara nel migliore dei 
modi. Così sono arrivati 
gli altri gol per un suc- 
cesso «rotondo», e, nel 
finale, la prevista inva- 
sione di campo di tifosi 
locali. 

Unica nota negativa del- 
la giornata, l'incidente al 
giovane giocatore, del 
Como De Mozzi, costret- 
to a lasciare il campo per 
una grave distorsione al 
ginocchio destro. 

I migliori dell’Ancona so- 
no stati Ciocci e Di Carlo, 
nelle file del Como si è 
messo in evidenza il gio- 
vane terzino Fortunato, 

Il Como ha così chiuso 
mestamente questa sua 
esperienza nella serie 


Gli irpini si sono fatti rag riungere dal pescarese Gasperini 


i 
È 


perte nin ela 


DAI I Ae RT 


IL PICCOLO 


tere ape 


SUPERDOTATA 
DI SERIE 
L.11 950000 


Mt 


DES 


I MODELLI DELLA NUOVA SERIE SPECIALE 
AX STYLE 

AX 10 E 3 PORTE L. 9.377.000 (IVA inclusa) 
AX |OTRE3PORTE  L 11.180.000 (IVA inclusa) 
AX 11-TRE3PORTE  L. 11.513,00 (VA inclusa) 
AX 10TGE5PORTE  L. 10.653,000 (IVA inclusa) 
AX LO TRE 5PORTE  L 11518.000 (IVA inclusa) 
"11 TRE VIP 5 PORTE L. 11.950.000 (IVA inclusa) 


